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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECAN'IE RECEPIMENTO DELLA 
DiRETIIV A 2016/97 RELATIVA ALLA DISTRIBUZIONE ASSICURATIVA 

VISTI 

VISTA! 

VISTO 

VISTA! 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

IL PRESIDENTE DElLA REPUBBLICA 

gli articoli 76 e 87 della Costituzboo; 

a direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo. e del Consiglio del 20 gennai> 
2016 sulla distribuzione assicurativa (ri.fusione); 

il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, daHa legge 7 
agosto 2012, n. 135; 

a legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla funnazione e aH'attuazione della nonnativa e delle politk;he 
delfUnione europea; 

la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimentO delle 
direttive europee e r~ttuazione di altri atti dell'Unione europea - Le~ di 
delegazione europea 2016-2017 ed, in particolare, l'articob 5; 

il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante n codice delle assicurazioni · 
private; 

la preliminare dehberazione del Consiglio dei ·ministr~ adottata nella rhmione dell'8 
febbraio 2018; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Colltlll5sioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

VISTA h debberazione del Consiglio dei ministr~ adottata nella riunione del ___ , 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con a Mini<;tro delia giustizia e con il 
Ministro degli atlàri esteri.e della cooperazione internazionale; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

ART. l 
(Modifiche al decreto leg;slativo 7 settembre 2005, n. 209) 

l. All'articolo t del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
mod ifr.cazio n i: 
a) dopo la lettera m-bis), è inserita la seguente: «m-ter) consulenza: l'attività consicltente nel 

fOrnire raccomandazioni personalizzate ad un ·cliente, su richiesta de Ho stesso o su 
iniziativa del distnbutore, irl relazione ad uno o più contratti di assicurazione;»; 
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b) dopo la lettera cc-quater), sono inserite le seguenti: ., 
«cc-quinquies) intermediario assi1urativo: ql.JlWiasi persona fisica o giuridica, diversa da 
Wl'impresa di assi;urazione o riassicmazione o da un dipendente della stessa e diversa da 
un intennediario assicurativo a titok> accessorio, che avvii o svolga a tkolo oneroso 
l'attività di distribuzione assicurativa; 
cc-sexies) intermediario riassicurativo: qua~iasi persona fisica o giuridica, diversa da 
un'impresa di assicurazione o di rmssicurazione o da un dipendente di essa, che avvii o 
svolga a ftolo oneroso l'attività di d5tnbuzione riassicurativa; 
cc-septies) intennediaro assicurativo a. titolo accessorio: qualsiasi persona fisica o 
giuridica, diversa da uno dei soggetti di cui alla ~ttera d), comma 2, de H' articolo l 09, che 
avvii o svolga a titolo oneroso l'attività di distnbuzbne assicurativa a titolo accessorio, nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 
l) l'attività protèssionale principale di tale persona fisica o giuridica è diversa dalla 

distri:mzio ne assicurativa; 
2) la persona fisica o giuridica distribuisce soltanto detenninati prodotti assicurativ~ 

complementari rispetto ad un bene o servizio; 
3) i prodotti assicurativi in questione non coprono n ramo vita o la responsabilità civilej a 

meno che tale copertura non integri il bene o il servizio che l' intennediario fornisce 
nell'ambito delhl sua attività profèssionale principale;»; 

c) dopo la lettera n), è inserita la seguente: «n l) distributore di prodotti assicurativi: qualsiasi 
intennediario assiclB'ativo, intermediario assicurativo a titolo accessorio o ill>resa di 
assicurazione;»; 

d) dopo la lettera l-bis), è inser~ la seguente: «l-bis.l) compenso: qualsiasi commissione, 
onorario, spesa, o altro pagamento, inclusi altri benefici economici di . qualsiasi tipo o 
qualunque altro vantaggio o incentivo finanziario o non finanziario, ()ftèrti o fumiti in 
relazione ad attività di dmribuzione assicurativa;)); 

e) alla lettera ggg), dopo le parole: «o deWimpresa di riassicurazione;» sono aggiunte le 
seguenti: « con rifèrimento all'intermediazione, se l'intermçdiario è una persona fisica, per 
Stato membro di origine, si intende b Stato dì residenza de9'intermedialio; se è una 
persona giuridica, si intende lo Stato membro in cui è situata la sede legale, o se assente, la 
sede principale, da intendersi come il luogo a pattit·e dal quale è gestita l'attività 
principale;»; · 

f) alla lettera ggg-his), dopo le parole: «o presta servizi;» sono aggiunte le seguenti: «c on 
rifèrimento. all'intennediazione si ittende lo Stato membro, diverso dallo Stato membro 
d'origine, in cui l'intennediario ha una presenza permanente o una stabile organi2za.zione' o 
in cui presta servizi»; 

g) dopo h lettera iù), è inserita la seguente: <<iii.l) vendita a distanza: quah.lnque modalità di 
vendita che, senza la presenza fisica e simultanea del distnbutore e del contraente, possa 
essere impiegata per il collocamento a distanza di contl'atti assicurativi e riassicurativi;»; 

h) dopo la lettera ss), è inserita la· seguente: <<SS-bis) prodotto di investimento assicurativo: un 
·prodotto ai sensi dell'articolo 4, paragrafO l, numero 2), del regolamento (UE) n. 
1286/2014. Tale definizione non incbde: 
~i prodotti assicurativi non vita elencati all'allegato I della direttiva 2009/138/CE (Rami 
dell'assicurazione non vita); 
ii) i contratti assicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contratto simo dovute 
sohanto in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o disabilità; 
iii) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, ·sono riconosciuti come aventi 
lo scopo precipuo di offi'ire all'investitore un reddito durante la pensione e che consentono 
all'investitore di godere di detenninati vantaggi; 
iv) i regimi pensionistici aziendali o protèssionali uffi.cÌl.lmente riconosciuti che rientrano 
nell'ambito di applicazione della direttiva 2003/41/CE o della di'ettiva 2009/138/CE; 
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v) i singoli prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contrbuto 
finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di lavoro non può 
scegliere n fumitore o il prodotto pensionistl;o;»; 

i) alla lettera vv), dopo le parole: «l'attivi1fì assicurativa o riassicurativa;» sono aggiunte le 
seguenti: « con riièrimento aH'intennedm:ione, per succursale si intende tma agenzia o 
una succursale sìuata in uno Stato membro diverso dalb Stato membro di origine, inclusa 
l'organizzazione di un sempli:e ufficio gestito da personale dipendente dell'intermediario 
ovvero da una persona indipendente, ma incaricata ad agire in modo permanente per conto 
dell'intermediario stesso;»; 

l) dopo la lettera w-ter) è inserita la seguente: <<VV-quater) supporto durevole: qualsiasi 
strumento che: 
l) permetta al contraente di memorizzare infOrmazioni a ili personahnente dirette, in 

modo che siano accessibili per la futura consultazione durante un periodo di tempo 
adeguato ai fini cui sono destinate le infurmazìoni stesse; e 

2) consenta la riproduzione inakerata delle infOrmazioni memorizzate;». 

2. Dopo l'articolo 1 0-ter del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente 
capo: 
«Capo III-bis - Sistemi interni di segnalazione delle violazioni e procedura di segnalazione 
ART. 1 0-quater (Sistemi interni di segnalazione delle violazioru) l. Le imprese di 
assicurazione o di riassicurazione, gli intennediari assicurativi e riassicurativi, inclusi gli 
intermediari assicurativi a titolo accessorio, adottano procedure specifiche per la segnalazione 
al proprio interno, da parte del ~onale, di atti o mtti che possano costituire violaziotù delle 
nonne disciplinanti l'attività svolta, di cui al presente codice. 
2. Le procedure prev5te al comma l sono idonee a garantire: 
a) la riservatezza dei dati personali del segnalante e del presunto responsabile della 
viola1ione, ferme restando le regole che d~iplinano le . indagini o i procedimenti avviati 
dall'autorità amministrativa o giudiziaria in relazione ai ·fàtti oggetto della segnalazion~; b) la 
protezione adeguata dei dipendenti dei soggetti di cui al comma l e, ove possibile, di altre 
persone che· riferiscono di violazioni co~sse aH'intemo degli stessi almeno contro 
ritorsioni, discriminazioni e altri tipi di trattamento iniquo; 
c) un canale specifico, indipendente ed autonomo per la segnalazione. 
3. Fuori dei casi di responsabilità a titob di calunnia o diOàmazione, ovvero per b stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, la presentazione di una segnalazione 
nell'ambito della procedura di cui al comma l non costituisce violazione degli obblighi 
derivanti dal rapporto di lavoro. 
4. La disposizione di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, non trova applkazione avuto riguardo all'età del segnalante, che può essere rivelata solo 
con n suo consenso quando la conoscenm sia indispensabile per la difusa del segnalato. Le 
imprese di assicurazione o di riassicw-azione, gli intermediari assicurativi e riassicurativi, 
inclusi gli intennediari assicurativi a titolo accessorio osservano le disposizioni di attuazione 
del presente articolo ermnate dall'IVASS. 

ART. l 0-quinquies (Procedura di segnalazione di viola:z:i>ni) l. L'IV ASS: 
a) riceve segnalazioni da parte dei d"endenti dei soggetti di cui an'articolo 10-quater, 

comma 1, riguardanti violazioni delle norme del presente codice, nonché di disposizioni 
deU'Unione europea direttamente applicabili; 

b) stabilisce condizion~ limiti e procedure per la ricezione delle segnalazioni; 
c) si avvale delle infOrmazioni contenute ne le segnalazioni, o ve rilevant~ escb.Jsivamente 

nell'esercizio deUe funzioni di vigilanza; 
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3. 

4. 

5. 

6. 

2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui al comma 1 sono sottratti all'accesso previsto dagli 
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modiftcazioni.>). . 

Dopo l'articolo 30-novies del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserko a 
seguente: 1 
«ART. 30-decies (Requisiti di governo e controllo del prodotto applicabili alle imprese di 
assicurazi:me e agli intennediari che realimmo prodotti assicurativi da vendere ai clienti) l. 
Fermi restando gli obblighi di cui al Tttolo IX e agi articoli 185, 185-bis e 185-ter , le 
imprese di assicurazione e gli intennediari che realizzano prodotti assicurativi da vendere ai 
c1ienti, elaborano e attuano un processo di approvazione per ciascun prodotto assicurativo e 
per ogni modifica significativa di un prodotto assicurativo esistente, prima che sia 
corrnnercializzato o distribuito ai client~ in conformità alle disposizioni del presente arteolo e 
alle disposizioni dell'Unione europea direttamente applicabili. 
2. Il processo di approvazione di cui al comma 1 è proporzionato e adeguato aDa natura dei 
prodotti assicurativi ed è sottoposto a regolare revisione. 
3. Il processo di approvazione di cui al comma l individua per ciascun prodotto un mercato di 
riièrimento, garantisce che tutti i rischi specificamente attinenti a tale mercato di rifèrimento 
siano stati analizzati e che la strategia di distribwione prevista sia coerente con J mercato di 
rilèrimento stesso, e adotta ogni ragionevole misura per assicurare che il prodotto assicurativò 
sia distribuito al mercato di riferimento individuato. 
4. l soggetti di cui al comma l comprendono e riesaminano regolarmente i prodotti 
assicurativi che connnercializzano o distribuiscono, tenendo conto di qualsiasi evento che 
possa incidere significativamente sui rischi· potenziali per il mercato di riièrimento 
individuato. Il riesame è :finalizzato. a ·valutare se il prodotto continui ad esser~ coerente con le 
esigenze del mercato di riièrinento e se la prevista strategia distributiva continui a essere 
adeguata. · · 
5. I soggetti di cui al comma l trasmettono ai <listributori di prodotti assicurativi tutte le 
infurmazi>ni rilevanti sul prodotto assicurativo· .e sul proces~o di approvazione del prodotto, 
compreso n relativo mercato di rifèrimento ildividuato. - . . 
6. L'IVASS, sentita la Consob, adotta le disposizioni attuative del presente articolo in modo 
da garantire unifonnità aUa disciplina applicabile alla vendita dei prodotti d'i:IVestimento 
assicurativo a prescindere dal canale distributivo e la coerenza e l'efficacia complessiva del 
sistema di vigilanza sui prodotti di investimento assicurativi, ai sensi ed in coerenza con 
quanto disposto all'artico h 5, connna l, lettera b), n. l, della legge 25 ottobre 2017, n. 163.»; 

All'articolo 38, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 2, è inserito ·u 
seguente: 
<<2-bis. Le itJl:>rese di assicurazione osservano le disposizioni dell'articolo 114, C()nnna 2-bis, 
del Testo unico bancario o delle relative norme di attuazione emanate dalla Banca d 'Italia e 
dall'IVASS. ». 

La rubrica del Titolo IX è sostìuita dalla seguente: <<Attività di distribuzione assicurativa e 
riassicura tiva)>. 

L'articolo 106, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 106 (Attività di distribuzime assi::urativa e riassi::urativa) t. L'attività di distribuzione 
assicurativa e riassicW"ativa comiste nel proporre prodotti ass~urativi e riassi::urativi o nel 
prestare assistenza e consulenza o compiere altri atti preparatori relativi alla conclusione dei 
relativi contratt~ ovvero nella collaborazione alla gestime o all'esecuzione, segnatamente in 
caso di sinistr~ dei contratti stipulati. Rientra nell'attività di distribuzione ·assicurativa la 
fornitura, tramite un sito internet o altri mezzi, di infunnazion.i, relativamente a uno o _più 
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contratti di assicll"aZÌ.One, anche confrontati o ordinat~ suDa base di criteri eventua1mente 
scelti dal cliente, in termini di premi ed eventuali sconti applicati o di ulteriori caratteristiche 
del contratto, se il cliente è in grado di concludere direttamente o indirettamente lo stesso.)), 

7. L'articolo l 07, del .decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dai seguenti: 
«ART. 107 (Ambito di applicazione) 1. Fenno restando quanto pre~to dai Titoli Il, III e IV 
per le imprese di assicurazione e V e VI per le imprese di riassicurazione, le disposizioni del 
presente Tttolo disciplinano le condizioni di accesso ed esercizi> delfattività di distribuzione 
assicurativa e riassicurativa nel terrìorio della Repubblica, ivi inck.lsa l'attività di 
intetmediazione assK;urativa e riassicurativa a titolo oneroso svolta da persone fisiche o 
giuridiche con residenza o sede legale nel territorio de11a Repubblica e in regime di 
stabilimento ·o di hbera prestazione di servizi nel territorio di altri Stati membr~ nonché 
l'attività di distribuzione assicurativa e riassicurativa connessa con rischi e impegni situati al 
di fuori deli'Uni:>ne europea, quando è svolta da intermediari registrati in Italia. 
2. Le disposizioni del presente titolo disciplinano altresi l'attività di distrbuzione assicurativa, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativa da parte di persone :fisi::he o giuridiche con 
residenza o sede legale nel territorio di ahri Stati membri deU'Uni:>ne europea, svolta nel 
territorio: della Repubblica. 
3. Non configurano attività di distnbuzione assicurativa o riassicurativa, ai fini di cui al 
connna 1, le seguenti attività: 
a) la fòmitura di infunnazioni a titolo accessorio ad un cliente nel contesto di un'altra attività 
proressionale, sempre che il fumitore non intraprende ulteriori iniziative di assistenza nella 
conclusione o neH'esecuzione di. un contratto di assicurazione o riassicurazione e fobiettivo 
di tale attività non sia quelb di assistere n cliente nella conclusione o nell'esecuzione di un 
contratto di assicurazbne o riassicurazione; 
b) la gestione di sinistri per un'impresa dì assicurazione o riassicurazione su base 
protèssionale o le attività di_liquidazione sinistri e di consulen7a in materia di sinistri; 
c) . la mera tòrnitura. di dati e infurmazioni su .potenziati ass,icurati a intennediari assicurativi o 
riassicut'ativ~ o a imprese di assicurazi>ne o di riassicurazione, se il fòrnitòre non intraprende 
ulteriori iniziative di assistenza nelia conclusione di un contratto di asSicurazione o 
riassicurazione; 
d) la mera funttura a potenziali assicurati di intòrrnazioni Sll prodotti assicurativi o 
riassicurativi, su un intennediario assicurativo o · riassicurativo, su un'impresa di 
assicurazione o riassicuramne, se il iòmitore non intraprende ulteriori iniziative di assistenza 
nella conclusione del contratto. 
4. E' esclusa dalla disciplina del presente Titolo l'attività di distribuzione assicurativa 
esercitata da intermediari assicurativi a titolo accessorio, laddoVe siano soddisiàtte 
congiuntamente le seguenti condizioni: 
a) rassicura.zione è accessoria ad un prodotto o servizio e ne copre: 

l) i rischi di perdita, deterioramento, danneggiamento del prodotto fornito p il mancato 
uso del servizio prestato dal fumitore; o 

2) la perdita o il danneggiamento del bagaglio e altri rischi connessi con un viaggio 
prenotato presso tale fornitore; 

b) l'importo del premio versato per il contratto assicurativo, calcolato proporzionalmente su 
base amua, non è superbre a 600 euro; 

c) in deroga alla lettera b) , qualora l'assicurazione sia complementare rispetto a un servizio 
di cui aDa lettera a) e la durata di tale servfzio sia pari o infèriore a tre mes~ l'importo del 
premio versato per persona non è superiore a 2 00 euro. 

s 
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5. Nell'eserctzio dell'attività di distribuzione attraverso Uf\ intennediario assicurativo a titolo 
accessorio esentato, di cui al comma 4, l'impresa di assicurazione o riltennediario 
assicurativo che se ne avvale garantisce che: 

a) prima della conclusione del contratto, il contraente riceva infurma1ioni riguardanti 
mpettivamente gli elementi di cui all'articolo 120, comma 2, lettere a) e c), se agisce su 
incarico dell'impresa, o di cui all'articolo 120, comma l, lettere a) .e c), se ag5ce· su 
incarico di ahro intermediario; . 

b) siano predisposti rapporti contrattuali adeguati e proponionati al fine di assicurare Ja' 
confònnità con quanto prevmo dagli articoli 119-bis e 120-quinquies e tenere .conto 
delle richieste ed esigenze del contraente prima di proporre il contratto; 

c) prima della conclusione del contratto, sia fumita al contraente la documentazione 
ini:lrmati va relativa al prodotto assicurativo di cui all'artico lo 185. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal testo unico dell'intemrediazione finanziaria, le persone 
giuridiche di cui alfarti:olo 109, comma 2, lettera d), sono sottoposte, limitatamente 
all'attività di distribuzbne assicurativa, alla vigilanza delflVASS, che la esercita mediante i 
poteri previsti dalfarticolo 5, comma l, anche per quanto riguarda fosse vanza deUe 
disposizioni sulle regole di comportamento di cui al Capo III, infunnando e collaborando con 
le altre autorità interessate. 
7. L'IV ASS monitora il mercato, ivi incluso il mercato dei prodotti assicuratiVi 
commercializzati, distribuiti o vend~ a titolo accessorio, nel o dal territorio della 
Repubblica. 

ART. l07~bis (Soggetti abilitati aH'esercizio della distribuzione assicurativa o riassicurativa) 
l. L'attività di distribuzione assicurativa o riassicurativa può essere esercitata dai seguen,p 
soggetti: . 

a) imprese di assicurazione o riassicurazione, di cui all'articolo l, comma l, lettere t) e 
cc), e relativi dipendent~ Jaddove esercitino direttamente tale attività; 

b) intennediar~ iscritti nelle sezioni da a) ad. e) del registro di cui al comma 2 deH'articolo 
109;· 

c) intennediari assicurativi a titolo accessorio, di cui all'articolo l, comma l, lettera cc~ 

septies), iscritti aDa sezione t) del registro di cui al comma 2 dell'articolo 109; · 
d) intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi. con residenza o sede 

legale il altro Stato membro e abilitati all'esercizio deD'attività di intennediazione in 
regime di libera prestazione dei servizi o di stabilimento nel territorio della Repubblica 
ai sensi degli articoli I16~quater e 116-quinq~ies.». 

8. La rubrica del Capo Il del Titolo IX è sostituita dalla seguente: «Disposizioni generali in 
materia di distribuzione». 

9. AH'articob 108, del decreto legislativo 1 settembre 2005, n 209, sono apportate le seguenti 
modiftcazioni: 
a) la rubrica è sostìuita dalla seguente: «Attività di distribuzionel); 
b) il comma l è sostituito dal seguente: «l. L'attività di dmnbuzione assicurativa o 

riassicurativa è riservata alle imprese di cui aH'artk!olo 107-bis, comma l, lettera a), ai 
relativi dipendenti, nonché agli intermediari assicuratiVi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi, i>critti nel re~tro di cui alfarticolo 109. Il re~tro indica gli Sati membri in 
cui l'intennediario assicurativo, anche a titolo accessorio, o riassicurativo opera in regime 
di libero stabilimento o di hbera prestazione dei servizl)); 
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c) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Fatta salva l'ipotesi in cui l'attività di 
dmribuzione assicurativa e riassicurativa sia esercitata, ai sensi del comma l, direttamente 
da imprese e relativi dipendenti, tale attività non può essere esercitata da chi non è iscritto 
nel reg5tro, applicandosi in caso di violazione gli articoli 305, connna 2, e 308, comma 
2.)); l 

d) al comma 3, dopo le parole: «intermediari assicurativi>) sono inserite le seguenti: «, anche a 
tit0.lo accessorio,» e, dopo le parole «articolo 116», le parole «, connna 2» sono soppresse; 

e) al comma 4, dopo le parole: «intermediario di assicurazione» sono inserite le seguenti: «, 
anche a titolo accessori>,». 

10. Dopo l'artkolo 108, del decreto legtilativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
«ART. 108-bis (Organismo per la registrazione degli intennediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi) · 
l. È istituito un Organismo per la re~one degli intermediari di cui all'articolo 109, comma 2 

e per lo svolginento degli adempimenti relativi agli elenchi di cui agli articoli 109, comma l­
bis, e alle sezioru I e II del Titolo IX, Capo Il Con decreto del Presidente della Repubblica 
emanato ai sensi deD'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro dello svikJppo economico, è di<;ciplinata l'organizzazione dell'Organismo, iRelusi gli 
as~eta Fela~ al Fej')eriFReRte delle riserse fiRam:ial:ie aesessarie aDo svelgi!Reate Ilei eeffij:liti 
al medesime ~militi. L'Organismo promuove altresì la diffusione dei princ~i di correttezza e 
diligenza proressionale presso gli intermediari di cui all'articolo 109, comma 2. In parmolare il 
regolamento disciplina, nel rispetto dei principi di semplificazione e proporzionalità: 

a) l'istituzione dell'Organismo a~nte personalità giuridica di diritto privato, dotato di 
autonomia statutaria, organizzativa e finanziaria, ordinato in fonna di associazione, cui sono 
trasferite funzbni e competenze in materia di tenuta del registro degli iritermediari 
assicurativi e riassicurativi; 

b) il procedrnento· di nomina dei componenti deWOrganismo; 
c) il pa:.saggio all'Organismo di funzioni e competenze .attribujte in via transitoria all'IVASS; 
d) le modalità attraverso le quali rorganismo riscuote · e gèstisce i contributi dowti dagli 

intennediari ro-itti nel registro di cui all'articolo 109 del Codke delle assictramni private di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ai sensi dell'articolo 336 del rn::desimo 
Codice. 

e) la vigilanza deii'IVASS sull'Organismo di cui aDa lettera a). 
2. L 'Organismo è sottoposto al controllo dell'N ASS che, con regolamento, disciplina le modalità 

di esercizio del controllo, inclusi i flussi infurmativi e i poteri ispettivi, I secondo modalità 
improntate a criteri di proporzionalità ed economicità deU'amne di controllo, con la finalità di 
verificare radeguatezza delle procedure interne adottate e l'e:ffi.cacia dell'attività svolta in 
relazione alle funzioni affidate. 

3. L'Organismo è finanziato mediante una quota del contributo di vigilatml sugli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione di cui alfarticolo 336 del Codice delle assicurazbni private di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 versato all'IV ASS e successivamente 
trasferito allo stesso Orga.mmo, secondo la nmura e le modalità individuate dal 
regolamento di cui al comma l. 

4. L'IVASS, con regolamento, stabilisce le modalità con cui l'Organi<;mo esercita la propria 
attività e le fòrme di coUaborazione con fiVASS per fattuazione delle disposizioni di cui al 
presente Capo, inciU<;i le procedure e i poteri nei confronti degli intennediari iscritti al registro, 
tenendo anche presente l'esigenza di evitare duplicazioni di costi e adempimenti per soggetti 
iscritti in altri albi o registri.". 

Il. AU'articolo 109, del decrçto legtilativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
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a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Registro degli intermediari assicurativ~ anche a 
titolo accessorio, e riassicurati vi»; 

b) al connna l, dopo le parole: «intennediari assicurativi» sono inserite le seguenti: «, anche a 
titolo accessorio,»; 

c) dopo il corruna l, sono inseriti i seguenti: «l-bis. L'impresa che opera in qw(lità di 
distr.butore, individua la persona fisica, nell'ambito della dirigenza, responsabile della 
distrbuzione assk:urativa o riassicurativa e ne comunica il nominativo all'IV ASS. Tale 
soggetto possiede adeguati requisiti di profèssionalità ed ·onorab~itèo individuati 
dall'IV ASS con regolamento. 
1-ter. Il registro è agevohnente accessibile e consente la registrazione integrale e diretta, 
secondo quanto disposto dall'IV ASS con regolamento di cui al cormna 1.»; 

d) al comna 2, lettera d), le parole: «articolo l 07» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 
l 06» e, dopo la lettera e), è inserita la seguente: «f) gli interm::diari assicurativi a titolo 
accessorio, come definiti dall'artrolo l, comma l, lettera cc-septies).»; 

e) dopo il conuna 2, è inserito il seguente: «2-bis. Per i siti internet mediante i quali è 
possibile l'esercizio dell'attività di distribuzione assicurativa, ai sensi dell'articolo 106, è 
necessaria l'iscrizione al regi<>tro del titolare del domini>.»; 

f) al comma 3 le parole: "all'IV ASS a pena di radiazione dal registro" sono sostituite dalle 
seguenti: ''all'Organismo per la registrazione degli mtennediari assicurativ~ anche a titolo 
accessorb, e riassicurativi'' e al comma 4 la parola: «N ASS» è sostituita dalle seguenti: 
"Organismo per la regi.o;trazione degli intennediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi "; 

g) dopo il conuna 4, sono inserjti i seguenti: «4-bis. Nella domanda di iscrizione al registro 
l'intennediario che si avvale di soggetti iscritti alla sezione del registro di .cui al comma 2, 
lettera e) per l'esercizio deD'attività di distnbuzione, ai s.ensi del comma 4, attesta di avere 
accertato in capo agli stessi il possesso dei requi'liti prev5ti dal presente Capo e dalle 
relative disposizioni di attuazione ai fini deDa registrazione, ivi incluso quanto previsto 
dalla lettera c) del comma 4·se~s. e di una :i>rnmJone confònne a quanto stabilito · 
daH'articolo Il 1 e dalle relative disposizioni di attuazione. · 
4-ter. Nella domanda di iscrizk>ne al registro l'impresa che si avvale di soggètti iscritti aDa 
sezione di cui al comma 2, lettera c) per !:esercizio della distribuzione, secondo quanto 
previsto ai sensi del comma 4, attesta di avere accertato in capo agli stessi il possesso dei 
requisiti previsti dal presente Capo e dalh relative disposizbni di attuazione ai 1ini della 
registrazione, ivi ncluso quanto previsto dalla lettera c) del comma 4-sexies, e di una 
1òrrmmne confònne a quanto stabillo daU'articolo 1 11 e dalle relative disposizioni di 
attuazione. 
4-quater. L'N ASS fumisce tempestivamente all' AEAP, secondo le istruzioni da questa 
inpartite, le infurmazioni rilevanti ai fini deD'alimertazione del registro unico europeo 
degli intennediari assi::urativ~ anche a titolo accessori>, e riassicurativi di cui al paragrafu 
4, dell'articolo 3 della direttiva 2016/97 e può richiedere la modifica dei dati in esso 
riportati. 
4-quinquies. Le domande presentate, ai fini dell'iscrizione nel registro di cui al conuna 2, 
sono esaminate nel termine fissato dal regolamento N ASS di cui al comma l e comunque 
non oltre 90 gionù daUa data di presentazione deD'istanza. L'avvenuta iscrizione è 
comunicata ai soggetti interessati nelle tònne indicate dalle disposizioni di attuazione 
emanate dall'IV ASS. 
4-sexies. Ai fini della registrazione degli intennediar~ di cui al comma 2, sono trasmessi 
all'Organismo per la registrazione degli intennediari assicurativ~ anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi secondo le modalità individuate nelle relative disposizioni di ~ttuazione di 
cui al comma l: 
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a) i nominativi degli azionisti o dei soc~ persone fisiche o giurkiiche, che detengono una 
partecipazione supemre al 10 per certo nell'intennediario e l'inporto di tale 
partecipazione; 

b) i nominativi delle persone che hanno stretti legami con l'intermediario; 
c) indicazioni da cui si evinca che tali partecipaziorù o stretti legami non impediscono 

l'esercizio dei poteri di vigilanza da parte dell'IVASS. 
4-septies. Ogni modifica alle irlòrmazioni di cui al connna 4-sexies è tempestivamente 

comunicata. 
4-octies. L'iscrizime al registro di cui all'articolo 109, connna 2, non può essere 
consentita se le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative di uno Stato te17.0, 
cui sono soggette una o più persone fisiche o giuridiche con le quali l'intermediario ha 
stretti legami, ovvero difficoltà inerenti l'applicazione di tali disposizioni legislative, 
regolamentari e at11Jllirffitrative, siano di ostacolo all'eflèttivo esercizio delle funzioni di 
vigilanza.»; 

h) al comma 5, la parola: <dV ASS» è sostituita dalle seguenti: «Organismo per Ja 
registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi». 

12. Dopo l'articolo 109, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
«ART. 109-bis (Regime applicabile agli intermediari assicurativi a titolo accessorio) l. 
L'intetmedìario assicurativo a titolo accessorio, di cui alla sezione del regic;tro prevista 
all'articolo 109, comma 2, lettera t), agisce su incarico di una o più imprese di assicurazione. 
Laddove sia una persona fisica è tenuto ad osservare i requisiti di cui all'articolo l lO, conuni 
1 e 3. Nell'ipotesi in cui sia ~a persona giuridica rispetta i requisiti di cui all'articolo 112, 
commi l, 2 e 3. 
2. Ai firù delfiscrizione nella sezione del registro di cui alfarticolo 109, comma 2, lettera f), 
l'intennediario di cui al conum l, persona fisica, deve iooltre possedere, tenuto conto della 
natura dei prodotti distnbuit~ adeguate cognizioni. e capacità profèssionali indivkiuate ed 
accertate secondo le modalità definìe ron · r:egolamento ~dottato dall'N ASS, con . il quale 
sono altresì disciplinate le relative modalità di reg5trazione. · . 
3. L'intennediario assicurativo a titolO accessorio di cui al comma l si dota di presidi di 
separazione patrimoniale conilrmi all'articolo 117. L'adempimento delle obbligazioni 
pecuniarie effuttuato mediante l'intermediario assicurativo a titob accessorio è coniònne a 
quanto previsto dall'articolo 118, comma l. 
4. Si applicano altresì le dispos.izioni di cui agli articoli t 09, conmi 3, 4, 4-quinqufes, 4-
sexies, 4-septies, 4-octies, 5 e 6, nonché degli articoli 1 11, comma 5 e 113, comma 2, agli 
addetti all'attivìà di intermediazione nei locali dell'intennediario assicurativo a titolo 
accessorio di cui al comma l. Tali intermediari sono inoltre ammessi ad operare in regime di 
stabilimento e di hbera prestazione di servizi in altri Stati membri, confurmemente a quanto · 
previsto dall'artico lo 116 e seguenti». 
5. Gli intennediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono su incarico di altro 
intem.ediario di cui alle sezioni del registro previste all'articolo 109, comma 2, lettere a), b) o 
d), sono soggetti alle nonne applicabili agli addetti all'attività di intennediazione iscritti alla 
sezione del registro di cui al comma 2, lettera e) del citato ar.ticolo l 09. 
6. L'IVASS con regolamento disciplina le modalità applicative del presente articolo.". 

13. All'articolo IlO, del decreto legislativo 7 settembre 2005, IL 209, sono apportate le seguenti 
mod iflcazio ni: 
a) al comma l, lettera c), le parole: «, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione» sono 

soppresse; 
b) il conma 2 è sostmito dai seguenti: <<2. Ai fini delfiscrizione nella sezione del registro di 

cui all'articolo 109, comma 2, lettere a) o b), la persona fisica deve inoltre possedere 
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adeguate cognizioni e capacità protèssionali sulle materie individuate dali'IVASS c~n 
regolamento, che sono accertate, tramite una prova di idoneità, consistente in un esame su 
tali aree tematiche. 
2-bis. L'IV ASS, con regolamento, detta disposizioni di dettaglio in merito ai requisiti per 
l' iscrizi:mej al registro, detenninando ahresl le modalità di svolgimento delh prova 
valutativa. »; 

c) il conuna 3 è sostituito dai seguenti: «3. Salvo quanto previsto aH'articolo 109, conma 3, 
ed alfarticokl 112, comma 3, la persona fisica, ai fini de.D'B<:rizione nella sezione del 
registro di cui alfarticolo 109, comma 2, lettere a) o b), deve ahresl stipulare una polizza di 
assicurazione deUa responsabilità civile per fattività svolta in tòrza deH'~crizione al 
registro con massimale di ahneno un miOOne duecentocinquantamila euro per ciascun 
sinistro e di un milione e ottocentocnquantamila euro all'anno globahnente per tutti i 
sinistri, valida in tutto n territorio dell'Unione europea, per dami arrecati da negligenze ed 
errori proièssionaJi propri ovvero da negligenze, errori professionali ed inièdeltà dei 
dipendent~ dei collaboratori o delle persone del cui operato deve rispondere a nonna di 
legge. 
3-bis. Gli importi di cui al comma 3 sono aggiornati mediante disposiziorù dell'Unione 
europea direttamente applicabili per tener conto delle variazioni nell'indice dei prezzi al 
consumo pubblicato da Eurostat». \ 

14. All'articob t t l, del decreto legi<;lativo 7 settembre 2005, n 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla se~nte: «Requisiti particolari per l'iscrizione dei produttori 

dirett~ dei collaboratori degli intermediari e dei dipendenti deUe imprese»; . 
b) il comma 1 è sostituto dal seguente: «1. Il possesso. dei requisiti di onorabilità di cui 

atrarticolo 110, comma l, è richiesto anche per i dipendenti dell'impresa, direttamente 
coinvolti nen'attività di distribuzione, per i produttori diretti ed è accertato datrimpresa per 
conto della quale taH soggetti operano.»; · . . 

c) al comma 2, dopo le parole: «Le imprese» sono imerite le seguenti: «che operano. come 
distr.butori e le Ìllllrese», e dopo .le parole: «fonnazione adeguata» sono inserite le 
seguenti: <<aÌ soggetti di cui al cormna. l»; . 

d) al comma 4, dopo le parole: «o deU'intennediario assicurativo» sono aggiunte le seguenti: 
«per conto dei quali tali soggetti operano»; 

e) il comna 5 è sostituito dai seguenti: «5. Le disposizioni previste nei commi 3 e 4 si 
applicano altresl ai soggetti di"ettamente coinvolti neD'attività di distribuzione, inclusa 
quella svolta nei locali dove fintermediario di cui alle seziorù del regi~tro previste 
all'articolo 109, comma 2, lettere a), b), d), e) ed t) opera o attraverso funne di vendita a 
disbuua. . 

5-bis. L'N ASS disciplina con regolamento le modalità applicative del presente attico lo.». 

lS. All'artix>b 112, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modifJCazio n i: 
a) ai commi 2 e 3, le parole: «attività di intermediazione» sono sostituite dalle seguenti: 

«attività d i distribuzione»; 
b) al comma 4, h parola: "mediazione" è sostituta dalla seguente: "distrbuzione"; dopo le 

parole: 'l>ersone fisiche diverse" sono merite le seguenti: "iscritte alla medesima 
sezione"; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. E' altresì necessario il possesso dei requisiti di cui 
aU'articolo 111, commi. 3 e 4, in capo alle persone fisiche addette all'attività di 
intennediazione della società di cui alla sezione e) del regi>tro di cui all'articolo 109, 
comma 2. E' in ogni caso preclusa fiscrizione nella sezione del registro di cui alfarticolo 
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109, comma 2, lettera e), per h società che operi, direttamente o indirettamente, attraverso 
altra società.»; 

d) dopo ~ comma 5, è aggimto il seguente: «5-bis. Ai fini dell'iscrizione neDa sezione del 
registro di cui all'articolo 109, comma 2, lettera d), la società :lòrnisce indicazione dei dati 
identificativi della persona :fisica responsabile, nell'ambito della dirigermi, della 
distribuzione asscurativa o riassicurativa. )), 

16. All'articolo 113, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modif\cazioni: 
a) al corrma l le parole: «L'IV ASS dispone la»s ono sostituite dalle seguenti: «L'Organismo 

per la registrazK:me degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi 
provvede alla»; 

b) al comma l, alla lettera t), le parole: «lettere a) e b)» sono sostituite dalle seguent~ «lettere 
a), b) ed ~»; 

c) al comma 2, la parola: «IVASS» è sostituita dalle seguenti: «Organismo per la 
registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi" 

d) al comma 3 la parola: "disciplinare" è sostituita dalla seguente: "sanzionatorio". 
' 

17. Dopo l'articolo 114, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
«ART. 114-bis (Requisiti organizzativi deB'impresa di assicurazione o riassicurazione, 
finalizzati al rnpetto dei requisiti pro1èssionali e organizzativi di cui agli artico6 l 09, l 09-bis, 
li O, Il I, 112) 1. Al fine di garantire il rispetto dei requisiti protèssionali e organizzativi di 
cui agli articoti 109, 109-bis, 119, n l, 112 in capo ai soggetti identificati in tali disposizioni, 
le imprese si dotano di politiche e pmcedme interne soggette ad approvazione, attuazione, 
nonché a riesame ahneno annuale, individuando altresì una funzione che ne assicuri 
l'adeguata attuazione. 
2. Le imprese definiscono, mantengono_ ed . aggiornano procedure per l'adeguata 
conservazione della documentazione riguardante il rispetto . degli articoli l 09-bis, 11 O, 111, 
112 e rendono disporubili all'IV ASS, su richiesta, ·il Jldminativo · del responsabile della 
funzicne di cui al comma l. · · 
3. L'IVASS .con regolamento può individuare. disposizioni di dettaglio in merito ai presidi 
interni all'impresa rehiesti per l'osservanza dei commi l e 2.». 

18. L'articolo 116 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 è ·sostituito dalle seguenti 
sezioni: 
«Sezione l - Intennediari con sede legale o resklermt nel territorio della Repubblka 
ART. 116 (Attività in regime di stabilimento e di libera prestazione di servizi) l. L'iscrizione 
consente agli intennediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e mssicurativi, indicati nelle 
sezioni del registro di cui all1articolo 109, connna 2, lettere a), b), d) ed t), con residenza o con 
sede legale nel territorio della Repubblica di operare negli altri Stati membri, in regime di 
stabilimento e di libera prestazione di servizi previo espletamento delle procedure di cui agli 
articoli 116-bis e 116-ter. 
2. Gli. intennediari di cui al connna l laddove, per l'esercTzio dell'attività di intermediazione 
in regime di bbera prestazione di servizi o di stabilimento in altro Stato membro, intendano 
avvalersi di soggetti iscritti alla sezione del registro di cui all'articolo 109, comma 2, lettera 
c), indicano neH'ambil:o delle procedure di cui agti articoli 116-bis e 116-ter i dati 
identificativi relativi a tale intermediario, al fine di richiedere per detti soggetti l'estensione 
dell'operatività nello Stato membro nel quale irt:ende operare l'intennediario che di tale 
collaborazione si avvale. 
3. L'Organismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi. rende nota, mediante annotazione integrativa dell'iscrizione al reg5tro, 

Il 



Prot: RGS 0026983/2018 . 

findicazione degli altri Stati · m::mbri nei quali gli intermediari operano in regine di 
stabilimento o di hbertà di prestazione di servizi, ai sensi di quanto prevfìto dall'articob l 08, 
comma l. 

ART. 116-bis (Attività in regime di prestazione di servizi in un altro Stato membro) l. 
L'intennediario di cui all'articolo 116, connna 1, che intende efièttuare per la prima volta 
attività in regime di hbera prestazione di servizi in altro Stato membro, trasmette 
all'Organismo per la registrazione degli intemx:diari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi le seguenti infurmazioni: 
a) il nome o ragbne sociale dell'intermediario, l'indirizzo o la sede legale e i dati relativi 
all'iscrizione nel regime di cui all'articolo l 09; 
b) lo Stato membro o gfi Stati membri in cui intende operare; 
c) la categoria di intermediario alla quale appartiene e, eventualmente, il nome delle imprese 
di- assicurazbne o di riassicurazione che rappresenta. nonché i dati identificativi dei soggetti 
iscritti alla. sezione e) del Registro della cui coDaborazione intende avvalersi per l'esercizb 
deU'attività di ntennediazione in altro Stato membro; 
d) ove applicabile, i rami assicurativi in cui intende operare. 
2. Entro trenta giorni dalla ricezione delle infurmazioni di cui al comma 1, l'Organismo per la 
registrazione degli intennediari assicurativ~ anche a titolo accessorio, e riassicurativi ne 
fumisce comunicazione all'autorìà competente deUo Stato membro ospitante. 
L'intennediario può iniziare ad esercitare l'attività nelb Stato membro ospitante dal momento 
in cui l'Orgarmmo per la registrazione degli intermediari assicurativ~ anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi lo . ~rma dell'avvenuta ricezione da parte dell'autorità 
competente dello Stato membro ospitante delle infurmaziotù trasmesse ai sensi del comma l. 
L'Organismo per la registrazione degli intermediari assicm:ativ~ anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi dà notizia di tale operatività nel registro. 
3. L'intermediario è tenuto a rispettare le disposiz.iotù di interesse generale applicabili nello 
Stato membro ospitante, accessibili attrave..Sq il sito internet deR' Autorìà Cflmpetente e 
tramite il sito nternet dell' AEAP, mediante appositi co.llegamenti ìpertes~ oggetto. deDa 
comunicazione di cui al comma 2. . 
4. L'intennediarb comunica all'Organismo . per la regiWazione degli intermediari 
assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi le modifiche intervenute rispetto alle 
intònnazioni trasmesse ai sensi del comma 1, ahneno 30 giorni prima della relativa 
attuazione. L'Organismo per la registrazione degli intennediari assicurativ~ anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, nel termine di 30 giorni successivi alla data di ricezione delle 
variazioni delle infunnazioni di cui al comma l, infunna altresl l'autorità competente dello 
Stato membro ospitante. 

ART. 116-ter (Attività in regine di stabilimento in Wl altro Stato membro) 
1. L'intermediario di cui all'articolo 116 che i:ttende eflèttuare per la prima volta attività in 
regime di stabilimento in un altro Stato membro, attraverso una succursale o una presenza 
pennanente, ne tòrnisce comunicazione all'Organismo per la registrazione degli intermediari 
assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi, trasmettendo le seguenti infurmazbni: 
a). il nome o ragione sociale dell'intermediario, l'indirizzo o la sede legale e i dati relativi 
all'iscrizione nel registro di cui all'articolo 109 deD'intermediario; 
b) lo Stato membro o g6. Stati membri n cui intende operare; 
c) la èategoria di intennediario aDa quale appartiene ed eventuahnente, il nome delle .inprese 
di assicurazione o di riassicurazione che rappresenta, nonché i dati identificativi dei soggetti 
5critti alla sezione e) del Registro della cui collaborazione intende avvalersi per l'eserci2lo 
dell'attività di intennediazione il altro Stato membro; 
d) ove applicabile, i ranù asskurativi in cui intende operare; 

12 



Prot: RGS 0026983/2018 

e) l'indirizzo nelh Stato membro ospitante della sede dello stabilimento presso la quale è 
possibile ottenere documenti; 
t) il nominativo del soggetto responsabile della gestione deDa succursale o presema 
permanente. 
2. Fatto salvo il caso in cui l'IV ASS abbia motivo di dubitare deR' adegua~ de11a struttura 
orgarùzzativa o della situazione finanziaria dell'intermediario in relazione aR'attività di 
distribuzione prospettata, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al 
comma l, l'Orgarmmo per la registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi trasmette le in1òrmaz.ioni di cui al comma l all'autorità competente 
dello Stato membt·o ospitante. 
3. L'Organ5mo per la registrazione degli intermediari assicurativ~ anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi comi.UÙca all'interrnediarh l'avvenuta ricezione delle iniòrmazioni da parte 
dell'autorità competente dello Stato membro ospitante, nonché l'accessibi1ìà alle disposizioni 
di interesse generale applicabili nello Stato membro ospitante, che l'intermediario è tenuto a 
rispettare per l'esercizio dell'attività il tale Stato membro attraverso il sito internet 
dell'A utorità competente e, mediante appositi collegamenti ipertestuali, tramite il sito internet 
dell'AEAP. 
4. L'intermediario può ahres1 iniziare ad esercitare l'attività nello Stato ospitante, in assenza 
della comunicazione di cui al comma 3 nel tennine di trenta gbmi successivi alla ricezione 
delle informazioni di cui al comma l. 
5. L'Organismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorb, e 
riassicurativi, entro trenta giorni dalla ricezione delle infunnazioni di cui al connna l, 
comunica all'intermediario con. provvedimento motivato, il rifirto di procedere alla 
comunicazione all'autorità competente delb Stato membro ospitante. 
6. L'intermediario comunica all'Organismo per la. registrazione degli intermediari 
assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi le modifiche intervenute rispettn alle 
infunnazioni trasmesse ai sensi del co~ 1, . ahneno 30 giorni prma della relativa 
attuazione. L'Organismo per la registrazione degli intenp.ediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, nel termine di 30 giorni successivi alla data di ricezione delle 
variazioni alle infurmazioni di cui at" comma l, infunna altresl l'autorità competente dello 
Stato membro ospitante. 

Sezione II- Intermediari con residenza o sede legale in un altro Stato membro 
ART. 116-quater (Attività Ì1 regime di hbera prestazione dei servizi nel territorio della 
Repubblica) l. L'accesso all'attività di intennedilzione in regime di libera prestazione di 
servizi nel territorio della Repubblica c4l parte di intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, che hanno residenza o sede legale nel territorio di un altro Stato 
membro, è subordinato alla trasmissione all'Organismo per la registrazione degli iltennediari 
assicurativi, anche· a ~itolo accessorio, e riassicurativi. da parte dell'Autorità di tale Stato, 
delle infurmazioni di cui al' artico h 116-bis. 
2. L'intermediario di cui al comma 1 può iùziare ad esercitare l'attività sul territorio della 
Repubblica dal momento in cui riceve da parte detr Autorità deJlo Stato di origine la 
comun.icazione dell'avvenuta notifica all'Organismo per la registrazione degli intermediari 
assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi delle intòrmazioni trasmesse ai sensi del 
comma l. 

ART. 116-quinquies (Attività in regime di stabilimento nel territorio della Repubblica) l. 
L'aècesso all'attività di intennediazione in regime di stabilimento nel territorio della 
Repubbli:a da parte di intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, o riassicurativi, che 
hanno residenza o sede legale in un altro Stato . membro, è subordinato alla trasnmsione 
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all'Organismo per la registrazione degli intermediari assicurativ~ anche a titolo accessori:>, e 
riassicurativi, da parte dell'Autorità di 1ale Stato, delle infurmazioni di cui all'articolo 116-ter. 
2. Entro trenta giorni daDa ricezione delle iniDnnazioni di cui al comma l, I'Orga~mo per la 
registrazione degli intennediari assK:urativi, anche. a titolo accessorio, e rrusicurativi 
conn.mica aD.'autorità competente delh Stato membro d'origine !el disposiziorù di interesse 
generale che l'intermediario è tenuto a rispettare per l'esercizio deH'attività sul territorio della 
Repubblica, applicabili ed accessibili attraverso n sito internet dell'Autorità co~etente e, 
mediante appositi coHegamenti ipertestual~ tramite il sito internet dell'AEAP. 
3. L'intermediario può iniriare a svolgere rattività di intermediazione in regime di 
stabilimento sul territorio della Repubblica dal momento in cui riceve da parte dell'Autorità 
dello Stato membro d'origine la conumicazione dell'Organismo per la registrazione degli 
intennediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi o in caso di silenzio, dalla 
scadenza del tennine di cui al comma 2. 
4. L'IV ASS verifica che rattività di intennediazione esercitata in regime di stabilimento nel 
territorio della Repubblk;a sia coniòrme alle disposizioni di cui agli articoli 30-decies, ai è~pi 
III. III-bis, ID-ter del Titolo lX, ed agli articoli 185, 185-bis e 185-ter, nonché alle relative 
misure di attuazione. A tal file, l'IV ASS può esaminare le modalità di insediamento e 
richiedere le modifiche necessarie per consentire all'autorità delb Stato membro d'origine di 
1àr rispettare gli obblighi previsti da tali disposizioni. 
5. L'IV ASS disciplina, con regolam:nto, la pubblicità delle comunicazioni ricewte dalle 
autorità di vigilanza degli altri Stati membri relative alfattività svolta in libera p""estazione di 
serviZI o in regime di stabiimento dagli irtermediari di tali Stati nel territorio della 
Repubblica mediante armotazion~ nell'eleoco annesso al registro di cui alfarticolo 1Q9, 
comma 2. 

Sezione lli - Ripartizione di competenze: accordi tra Autorità ai fini dell'esercizio della 
vigianza . 
ART. 116-sexies (Accordi per la ripartizione di competenze tra Stato membro d'origine e 
Stato membro ospitante) l. Netripotesi in· ct,ri l'attività ·principale di un inte~diario 
assicurativo, anche a titolo accessorio, o riassicurativo sia esercitata in W10 Stato membro 
diverso da quello di origine, le autorità competenti dello Stato membro d'origine e dello Stato 
membro ospitante pm;sono concludere un accordo in fòrza del quale l'esercizio delle funziorù 
di vigilan1a sia rimesso all'autorità dello stato membro ospitante con riguardo alle 
disposizioni di cui agli articoli 6, 7, 30-decies, 185, 185-bis, 185-ter, 187-ter e 205-ter, al 
Titolo IX. con esclusione delle dEposizioni relative agli obblighi di registrazione, e al Titolo 
XVIII. 
2. Laddove ricorra l'ipotesi di accordo di cui al conuna l, l'IV ASS, se agisce in qualità di 
autorità dello stato membro d'origine, in:funna tempestivamente l'intennediario interessato e 
l'AEAP. 

Sezione IV - Violazioni in caso di esercizio dell'attività in regime di hbera prestazione di 
servizi o di stabilimento 
ART. 116-septies (Violazione degli obblighi nell'esercizio dçlla hbera prestazione dei servÌZI) 
l. L'IVASS qualora, in qualità di autorità competente dello Stato membro ospitante, abbia 
motivo di ritenere che l'intennediario assicunltivo, anche a titolo accessorio, o riassicurativo 
operante nel territorio della Repubblica i:J. regime di libera prestazione dei servizi violi le 
disposizioni per fesercizio di 1a.le attività, ne irlònna l'Autorità dello Stato membro 
d'origine. 
2. Nell'ipotesi in eu~ nonostante le misure adottate dall'autorità dello Stato membro di 
origine o in caso di inadeguatezza o assenza di tali misure, l'intermediario continui ad operare 
nel territorio della Repubblica in modo damoso rispetto agli interessi generali degli assicurati 
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e · altri aventi diritto a prestazioni . asskurative e per il corretto funzionamento del mercato 
assicurativo e riassicurativo italiano, l'IV ASS può, dopo aver infonnato l'Autorità d eRo stato 
membro di origne, adottare misw-e idonee a prevenire il compimento di uheriori irregolarità, 
ivi inclusa la possbilità di vietare all'intermediario interessato la prosecuzione dell'esercizi> 
qell'!i.tività sul ten·itorio della Repubblica. 
3. L'IV ASS può rinviare la questione al' AEAP e chiederne l'assistenza contòrmemente 
all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/2010. 
4. Nel caso in cui si renda necessaria un'azione immediata :finalizzata a tutelare i diritti dei 
degli assicurati e altri aventi diritto a prestazioni assicurative l'IV ASS può adottare ogni 
misura non discriminatoria idonea a prevenire o porre fine alle irregolarità commesse sul 
territorio della Repubblica, ivi inclusa l'adozione di un provvedimento che vieti l'esercizio 
dell'attività di intermediazione assk;urativa o riassk;urativa in regime di hbera prestazione dei 
servizi nel tetTitorio della Repubblica. 
5. Le misure adottate daD'fV ASS in confurmità alle disposizioni del presente articolo, sono 
assunte :con provvedimento motivato e oggetto di comunicazione all'intennediario interessato, 
nonché senza indugio all'autorità competente dello Stato membro d'origine, aD' AEAP e alla 
Commissione europea. 

ART. 116-octies (Violazione degli obblighi nell'esercizio della hbertà di stabilinento) l. 
L'IVASS qualora, il qualità di autorità competente dello Stato membro ospitante, accerta che 
un intermediario assicurativo, anche a titolo accessorio, o riassicurativo, che eserciti l'attività 
in regime di stabilimento sul territorio della Repubblica, violi le disposizioni di cui agli 
articoli 30-decies, ai Capi III, Ill·b~ III-ter del Titolo IX ed agli articoli 185, 185-bis e 185-
ter e relative disposiznni di attuazione, può adottare nmure idonee. 
2. Laddove l'IV ASS abbia motivo di ritenere che un intennediario assicurativo, anche a titolo 
accessorio, o riassicurativo di altro Stato membro, operante nel territorio della Repubblica, 
attraverso tma stabile organizzazione, violi le di<:posizioni in materia di distribuzione 
assicurativa o riassicw-ativa di cui al presente codice rispetto alle quali ai sensi del connna l 
l'IV ASS, in qualità di Autorità dello Stato membro ospitante, non esercita la vigilanza, ne 
infunna l'autorità competente dello Stato membro d'origine, ai fini dell'adozione di eventuali 
misure che pongano rimedi> alle irregolarità commesse. 
3. Qualora, nomstante le rn5ure adottate ai sensi del comma 2 o in ipotesi di mancata 
adozione delle nmure necessarie o di inadeguatezza delle stesse, l'intermediario continui ad . 
agire nel territorio della Repubblica in modo contrario d'interesse generale degli assicurati e 
altri aventi diritto a prestazioni assicW'ative o al corretto funzionamento del' mercato 
assicurativo o riassicurativo italiano, fiV ASS può, dopo averne iniòrmato l'autorità 
competente dello Stato membro di origine, adottare adeguate misure preventive di nuove 
irregolarità, ivi ilclusa l'adozione di un provvedirrento motivato che vieti la continuazione 
dell'esercizio dell'attività sul territorio della Repubblica, in regime di stabilimento da parte di 
intennediario di altro Stato membro. 
4. L'IVASS può rinviare la questione all'AEAP e chiederne l'assistenza coniòrmemente 
all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/2010. 
5. Nel caso in cui si renda strettamente necessaria un'azione immediata finali22ata a tutelare i 
diritti degli assicurati e altri aventi diritto a prestazioni assicurative e se i prowedinenti 
equivalenti adottati dallo Stato membro d'origine ric;ultano inadeguati o n caso di mancata 
adozione di ta6 provvedimenti, fenno quanto preVisto dai cormni 2, 3 e 4, l'IV ASS può 
adottare nmure idonee non discriminatorie idonea a prevenire o porre fine alle irregolarità 
commesse sul territorio italiano, ivi inclusa l'adozione nei confrotti dell'intermediario, anche 
a titolo accessorio, di Wl provvedimento di divieto dell'esercizio del'attività di 
intennediazione in regime di stabaimento nel territorio deUa Repubblica. 
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7. Le misure adottate dall'IV ASS in· confunnità al presente articolo, sono assunte con 
provvedimento motivato e comunicate d'intermediario interessato, nonché senza indugio 
all'autorità competente dello Stato membro d'origine, all' AEAP e alla Conunic;sione europea. 

ART. 116-novies (Violazione degli obblighi nell'esercizio di libera prestazione di servizi o 
stabilimento da parte di intermediari ita1iam) l. L'IV ASS può adottare, nei con:fi'ontl di 
intermediari con reside117a o sede legale in Italia, anche su segnalazione dell'autorièi 
competente dello stato membro ospitante, misure idonee a porre fine alle irregolarità 
commesse nell'esercizio dell'attività di libera prestazione di servizi o di stabilimento in altri 
Stati membri. Dell'adozione di tan misure l'NASS infòrma l'autorità competente dello Stato · 
membro ospitante. 

ART. 116-decies (Poteri legati alle dispostzioni nazbnali di interesse generale) l. L'IVASS, 
in qualità di autorità competente dello Stato membro ospitante, può adottare misure non 
discriminatorie idonee a sanzionare le irregolarità commesse nel territorio de)Ja Repubblica, 
in caso di mancata osservanza delle disposizioni di interesse generale di cui all'articolo 116-
undecies, ivi inclusa l'adozione di misure che vietino aU'intennediario assicurativo, anche a 
titolo accessorio, o riassicurativo di esercitare l'attività, in regime di stabilimento o bbera 
prestazione dei serviz~ nel territorb della Repubblica. 
2. L'IV ASS, in qualità di autorlà competente dello Stato membro o~-pitante, può adottare 
misure dirette a vietare l'esercizio da parte di m distributore di prodotti assicwativi con sede 
in altro Stato membro dell'attività sul territorio delJa Repubblica, in regime di bbera 
prestazione di servizi o di stltbilimento, qualora l'attività sia svolta completamente o 
prevalentemente nel territorio deUa Repubblica, al fine di sottrarsi all'applicazione delle 
disposizioni ivi vigenti per i distrbutori italiani e, laddove al contempo, tale attività 
pregiudichi l'efficace funzionamento dei mercati assicurativi o riassicurativi italiani con 
riguardo alla tutela degli assicurati e altri aven~ diitto a prestazioni assicurative. 
3. N eU' ipotesi di cui al comma 2, fiV ASS, d.opo aver iniQrrnato l'autorità competente dello 
Stato membro d'origine, può adottare ·nei confronti del distributore di prodotti assicurativi 
misure idonee dirette alla tutela dei diritti degli assicwati e altri aventi ·diritto ·a prestazioni 
assicurative. 
4. L'IVASS può rinviare la questione aU'AEAP e chiederne l'assistenza con:iònnemente 
all'artico lo 19 del regolamento (UE) n. l 094120 l O. 

ART. 116-undecies (Pubblicazione delle nonne di interesse generale) 
l. L'IVASS reruk note le disposizioni che disciplinano lo .svolgimento delle attività di 
distribuzione che, nell'interesse generale, devono essere osservate sul territorio itanàno, ivi 
inclusa l'eventuale irlòrmativa riguardante l'imposizione di disposizioni più stringenti nei 
confronti dei .distributori nell'esercizio dell'attività di distribuzione assicurativa e 
riassicurativa sul territorio della Repubblica.». 

19. AB'articob 117 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo il connna 1 è inserito il seguente: "I-bis. Per gli intermediari iscritti alla sezione del 
registro di cui all'articolo 109, comma 2, lettera a), e i relativi collaboratori iscritti neDa 
sezione del reg6tro di cui al citato articolo 109, comma 2, lettera e), nonché per gti 
intennediari iscritti alla sezione del registro di cui al suddetto artcolo 109, comma 2, 
lettera c), il versamento delle somme di cui al comma l è efièttuato direttamente sul conto 
dell'impresa di assicurazione o riassi;urazbne per conto della quale è svolta l'attività di 
disinbuzione "; 
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b) il comma 3-bis è sostituito dal seguente: <<3-bis. Sono esenti dagli obblighi previsti dal 
comma I gli intennediari di cui d'articolo 109, comma 2, lettere b) e d), che possano 
documentare in modo pennanente con fìdeiussone bancaria una capacità finanziaria pari al 
4 per cento dei premi incassat~ con un minimo di 18.750 euro. Il limite minimo è 
aggiornato mediante disposizioni deH'Unione europea direttamente applicabili per tener 
conto delle variazioni delfindice europeo dei prezzi al consumo pubbficato da Eurostat.». 

20. All'articolo 118 del decreto legislativo 7 settermre 2005, n. 209, il comma 4 è abrogato. 

21. Dopo l'articolo 119, del decreto legi;lativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti: 
"ART. 119-bis (Regole di comportamento e conflitti di interesse) t. I distributori di prodotti 
assicurativi operano con diligenza, correttezza e trasparenza nel miglior interesse dei 
contraenti. 
2. l e:· infurmazioni relative alla distribuzione assicurativa, co~r1>rese le comunicazioni 
pubbficitarie relative ai prodotti distribuiti, indirizzate dai distributori di prodotti assicurativi a 
contraenti o potenziali contraenti sono corrette, chiare e non · fuorvianti. Le comunicazioni 
pubblicitarie sono sempre chiaramente identi&abili come tali. Si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 182, commi 4, 5, 6 e 7. 
3. L'IVASS può richiedere, in via non smematica, la trasmissione del materiale pubblicitario, 
nelle sue diverse fmne, utilizzato dai distributori 
4. I distrbutori di prodotti assi:;urativi non ricevono un compenso e non offrono un compenso 
ai loro dipendenti e non ne valutano !e prestamni in modo contrario al loro dovere di agire 
nel migliore interesse dei contrae!Ui previsto dal comma l. 
5. Il distributore non adotta disposizioni in materia di compenso, obiettivi di. vendita o di altro 
tipo che potrebbero incentivare se stesso o i propri dipend.enti a raccomandare ai contraenti un 
particolare prodotto assicurativo, nel caso in cui tale distributore possa offrire un prodotto 
assicurativo diftèrente che risponda meglio a1Je esigenze del contraente. 
6. Fermo restando quanto disposto dal comma .l, i distributori di prodotti assicurativi: 
a) mantengono e applicano presidi organi:z:mtivi .e armninistra.tivi efficaci al :fine di adottare 
tutte le misure ragionevoli volte ad evitare che i conflitti di interesse di cui alla lettera b) 
incidano negativamente sugli interessi dei . contraenti I presidi organizzativi sono 
proporzionati alle attività svolte, ai prodotti assicurativi venduti e al tipo di distributore; 
b) adottano misure idonee ad identificare i conflitti di interesse che potrebbero insorgere tra . 
loro, inclusi i dirigenti e i dipendenti, o qualsiasi persona direttllmente o indirettamente 
controllata, e i loro cfienti o tra due CJienti al momert.o deDa prestazione di qualsiasi .attività di 
distribuzione assicurativa. 
7. Quando i presidi adottati ai sensi del connna 6, lettera a), non sono sufficienti per 
assicurare, con ragionevole certezza, che sia evitato il rischio di nuocere agli interessi del 
contraente, l'intermediario assicurativo o l'impresa di assicurazione infònna chiaramente n 
contraente stesso, prima della conclusione di un contratto di assicurazione, della natura o della 
fònte di tale conflitto di interesse, in occasione dell'iniònnativa furnita ai sensi dell'articolo 
120-ter. 
8. L'IVASS disciplina con regolamento le modalità applicative del presente articob. 

ART. .119-ter (Consulenza e nonne per le vendite senza consulenza) l. Prima della 
conclusione di un contratto di assicurazione, il distributore di prodotti assicurativi: 
a) acquisisce dal contraente ogni infunnazione utile a identificare le tthieste ed esigenze del 
contraente medesimo, al fine di vahrtare l'adeguatezza del contratto ofièrto; e 
b) 1òmisce allo stesso infurmazioni oggettive sul prodotto assicurativo in una fònna 
compreiL'>ib ile al fine d i consentirgli di prendere una decisione infurmata. 
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2. Qualsiasi contratto proposto deve essere coerente con le richieste e le esigenze assicurative 
del contraente. 
3. Se viene oflèrta una consule117.R prina de1Ia conclusione del contratto, il distributore di 
prodotti assicurativi furnisce al contraente una raccomandazione personalizzata contenente i 

· motivi per cui un particolare contratto è ritenuto più indicato a soddistàre le richieste e le 
esigenze del contraente medesimo. 
4. Qualora un intermediarb assicurativo comuni;lù al contraente di fumi"e consulenze 
fondate su m'analisi imparziale e personale, lo stesso deve fundare tali consulenze 
sull'analisi di un numero sufficiente di contratti di assicurazione disponibili sul mercato, che 
gli consenta di fònnulare una raccomandazione personamta, secondo criteri profèssionali, 
in merito al contratto assicurativo idoneo a soddisiàre le esigenze del contraente. 
5. L'IVASS disciplina con regolamento le modalità applicative del presente articolo, tenendo 
conto delle diflèrenti esigenze di protezione e tipologie degli assicurat~ della diversa tipologia 
dei rischi, delk carattemtiche e complessità del contratto offèrto e delle cognizioni e della 
capacità professi:Jnale degli addetti all'attività di dirtribuzione. L'IV ASS disciplina altresl 
con regolamento le modalità di tenuta della documentazione concernente rattività svolta. 

22. · L'articolo 120, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dai seguenti: 
«ART. 120 (lnfunnazione precontrattuaJe) l. Gli intermediari assicurativi iscrìti al registro di 
cui all'articolo 109, comma 2, prima della conclusione del contratto e in caso di successiVe 
modifiche di rilievo o di rinnovo, tòrnicìcono al contraentè le seguenti infurmazi>ni: 
a) nome, cognome o denominazione sociale, indirizzo della sede dell'attività e lo status di 
lntennediario assicurativo; . . 
b) se fumisce sui prodotti assk:urativi oflèrti la consulenza di cui all'articolo. 119-ter, conuna 
3; 
c) le procedure di cui all'articolo 7 e relative disposizioni di attuazione che consentono ai 
contraenti e agli altri interessati di prese~re reclamo nei confronti degli intermediari 
assicurativi nonché le procedure di risoluzione stragiud~le dette controversie di cui 
all'articolo 187 -ter e relative disposizioni di attuazione; · . 
d) la sezione del regf;tro in cui è i<!critto e i mezzi esperibili per verifiCare che sia 
effèttivamente registrato; 
e) se l'intennediario agisce su incarico del cliente o se agisce in nome e per conto di 
W1'impresa di assicurazione. 
2. Le imprese di assicurazione prhna della conclusione del contratto e in caso di· successive 
modifiche di rilievo o di rinnovo, tòrniscono al contraente le seguenti infurmazioni: 

a) denomilazione sociale, indirizzo della sede legale e lo status di impresa di 
assicurazione; 

b) se ~rnisce sui prodotti assicurativi otlèrti la consulenza di cui all'articolo 119 ter, 
conuna 2; 

c) le procedure di cui all'articolo 7 e relative disposizioni di attuazione che consentono ai 
contraenti e agli altri interessati di presentare reclamo nei confronti delle ~rese di 
assicurazione nonché le procedure di risoluzione stragiudiz.ia.le delle controversie . di cui 
all'articolo 181-tere rekltive disposizioni dj attuazione. 

3. n distributore consegna al contraente, prina della conclusione dd contratto e in caso di 
successive modifiche di rilievo o di rinnovo, la documentazione di cui a~'articolo 185. 
4. Agli intermediari a titolo accessorio si applicano 1e disposfz.ioni di cui al comma l, lettere 
a), c) e d). 
5. Sono esclusi dagli obblighi infurmativi di cui al presente· articolo e agli atticoli ll9-ter, 
120-bis e 120-ter i distributori di prodotti assicurativi che operano nei grandi risctù e gli 
intermediari riassicurativi. 
6. L'IVASS, con regolamento, individua le modalità applicative del presente articolo. 
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ART. 120-bù. (Trasparema sulle renumerazioru) l. Fatto salvo quanto disposto daU'articolo 
131 in materia di trasparenza sui compensi in relazione alla distribuzione di contratti di r.c. 
auto, l'intennediario assbntivo e l'intennediario assicurativo a titolo accessorio 
comunicano al contraente, prima deDa conclusione qel contratto, la natura del compenso 
ricevuto in relazione al contratto distribuito, prec5ando se il compenso percepito consiste in: 
a) un onorario corrisposto direttamente dal cliente; 
b) una co111Ill&ione inclusa ne) premio assicurativo; 
c) altri tipi di compens~ compresi i benefici economici di qualsiasi tipo oflèrti o ricevuti h 
viltù Jell'intermed iazione e:fièttuata; 
d) una combinazione dei compensi di cui alle lettere a), b) e c). 
2. Nel caso di cui al precedente comma l, lettera a), l'intennediario assicurativo e 
l'intennediario assicurativo a titolo accessorio comunicano al contraente anche l'importo del 
compenso. Qualora ciò non sia possibile, funmcono al contraente infunnazioni re1ative al 
metodo per calcolare il compenso stesso. 
3. Se -il contraente efièttua. dei pagamenti diversi dai premi in corso e dai pagamenti 
progrannnati previsti dal contratto di assicura1ione dopo averlo stipulato, l'intennediario 
assicurativo e l'intermediario assicurativo ·a titolo accessorio comunicano al contraente le 
infurma~ioni previste dai connni l e 2 per ci:lscuno di tali pagamenti. 
4. Prima della conclusione di un contratto di assburazione, l'impresa di assicurazione infunna 
il contraente in merito alla natura del compenso percepito dai propri dipendenti direttamente 
coinvolti nella distribuzione del contratto di assicurazione. 
5. Se il contraente effettua d~ i pagamenti diversi dai premi in corso e dai pagamenti 
programnat;i previsti dal contratto di assi:urazione dopo averlo stipulato, fimpresa di 
assicurazione comunica al contraente anche le informazioni. di cui al comma 4 per cilscuno di 
taU pagamenti. 
6. L'IVASS, con regolamento, stabilisce le modalità di comunicazione delle suddette 
infurmazioni, ai sensi dell'articolo 120-quater .. 

ART. 120-ter (frasparema sui conflitti di interesse) l. Prima della conclusione· del contratto 
di assicurazione l'intennediario assicurativo comunica al contraente almeno le seguenti 
infurmazioni: 
a) se detiene una partecipazione diretta o hdiretta pari o superiore al l O per cento del capitale . 
sociale o dei diritti di voto di una detenninata impresa di assicurazione; 
b) se Wla detetminata impresa di assicurazione, o l'impresa controllante di una detenninata 
impresa di assicurazione, detiene una partecipazione diretta o indiretta pari o s~eriore al l O 
per cento del capitale sociale o dei diritti di voto dell'intermediario assicurativo; 
c) se tònilice consulenze fundate su una analisi imparziale e personale ai sensi .dell'articolo 
119-ter, comma 4; 
d) fermo quanto previsto dal decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7' convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, ri. 40, se distribuisce determinati prodotti sulla base 
di un obbligo contrattuale che lo vincoli in modo esclusivo con una o più imprese di 
assicurazione; in tal caso l'intennediario comunica al contraente la denominazione di tali 
mprese; 
e) se distribuisce determinati prodotti in assel12B. di obblighi contrattuali con imprese di 
assicurazione di cui alla lettera d) e non furnisce una consulenza basata su una analisi 
imparziale e personale; in tal caso comunica la denominazione delle inprese di assicurazione 
con le quali ha o potrebbe avere rapporti d'aflàri; 
t) ogni altra infòrmazione utile a garantire il rispetto delle regole di trasparema previ->te dal 
comma 5 dell'articolo 119-bis. 
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ART. 120-quater (Modalità dell'intònnazione) l. Tutte le informazbni di cui agli ru.ticofi 
119-ter, 120, 120-bis, 120-ter, 121-sexies, 185, 185-bis· e 185-ter sono comunicate ai 
contraenti: 
a) su supporto cartaceo; 
b) in modo corretto, esauriente e iàcilmente comptensib ile; 
c) in lingua italiana o in altra lingua concordata dalle parti; 
d) a titolo gratuito. 
2. In deroga a quanto previsto dal comma l, lettera a), le infunnazioni di cui al conuna· i 
possono essere fornite al contraente con l.Blo dei seguenti mezzi: 
a) un supporto durevole non cartaceo, laddove siano soddisiàtte le condizioni di cui al 
presente articolo, comma 4; 
b) tm. sito Internet. laddove siano soddisfàtte le condizioni di cui al presente articolo, comma 
5. 
3. Se le infònna:zioni di cui al comma l sono fòrnite per mezw di un supporto durevole non 
cartaceo o tramite tm. sito Internet, al c1iente viene gratuitamente fornita, su richiesta, una 
copia in fònnato cartaceo. 
4. Le infòrmazioni di cui al cormna l possono essere fumite tramite Wl supporto durevole non 
cartaceo laddove siano soddisiàtte le seguenti condizioni: 
a) l'utilizzo di oo supporto durevole è appropriato rispetto alle modalità di distribuzione del 
prodotto assicwativo; e 
b) il contraente, potendo scegliere tra le infunnazbni in iòrmato cartaceo e su supporto 
durevole, ha scelto quest'ukirno. 
5. Le infòrmazioni di cui al con:una, l possono essere fòmite tramite sito Internet se sono 
indirizz:tte direttamente al contraente o se sussistooo i seguenti requisiti: 
a) la iòrnitura delle infunnazioni è appropriata rispetto . alle modalità di distnbuzione del 
prodotto assicurativo; 
b) il contraente ha acconsentito aDa funùtura delle infurmazioni tramite sito Intem~t; 
c) il contraente è stato infurmato mediante· conn.micazione. telematica dell'indirizzo del sito 
Internet e del punto del sito Internet in cui possono essere .reperite le iniòrmazioni; 
d) è garantito che le infurma:zioni rmangano accessibili sul sito Internet per tutta ··la durata del 
contratto. 
6. Ai firù dei conmi 4 e 5, la fornitura di iniònnazioni tramite m supporto durevole non 
cartaceo o per mezzo di tm. sito Internet è ritenuta ·appropriata rispetto aHe modalità di 
distribuzione del prodotto assicurativo se il contraente ha regolarmente accesso ad Internet, 
ossia nel caso in cui fòrnisca m indirrzzo di posta elettronica ai fini della distnbuzione del 
prodotto. 
7. L'NASS, con regolamento, disciplina la struttura del documento, da consegnare ai 
contraenti, che deve essere presentato e strutturato n modo tale da essere chiaro e di fucile 
lettura e con caratteri di dimensione leggibile. 

ART. 120-quinquies (Vendita abbinata) l. Il distributore che propone un prodotto asskurativo 
insieme a un prodotto o servizio accessorio diverso da una assi::urazione, come parte di un 
pacchetto o dello stesso accordo, iniòrma il contraente dell'eventuale possibilità di acquistare 
separatamente le due componenti. Nel caso in cui il contraente abbia optato per l'acquisto 
separato, il distnbltore fonmce una descrizione adeguata delle diverse componenti 
dell'accordo o del pacchetto e i gfustifuativi separati dei costi e degli oneri di ciascuna 
componente. 
2. Nelle circostanze di cui al comma l e quando il rischio o la copertura assicurativa derivanti 
dall'accordo o dal pacchetto proposto a un contraente sono diversi dalle componenti 
considerate separatamente, n distributore di prodotti assicurativi iòmisce una descrizione 
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adeguata delle diverse componenti dell'accordo o del pacchetto e del modo in cui la loro 
interazione modiftca i rischi o la copertura assicurativa. 
3. Se un prodotto assicurativo è accessorio rispetto a un bene o servwo diverso da una 
assicurazione, come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, n distributore di prodotti 
assicurativi offre al contraente la possibilità di acquistare il bene o servizio separatamente. Il 
presente comma non si applica se un prodotto assicurativo è accessorio rnpetto a Wl servizio 
o attività di investimento quali de:finiti all'articolo l, comma 5, del testo UIOCo 
deU'intermediazione finanziaria, a un contratto di credito quale definito aB'articolo 120-
quinquies, comma l, lettera c), del testo unico bancario o a Wl conto di pagamento quale 
definito all'articolo· 126-decies del testo unico bancario. 
4. Nei casi di cui ai· commi 1 e 3, il distributore di prodotti assicurativi specifica al contraente 
i motivi per cui il prodotto assicurativo che è parte del pacchetto complessivo o dello stesso 
accordo è ritenuto più indicato a soddismre le richieste e le esigerm: del contraente medesimo. 
5. Nei casi di cui ai commi l e 3, in relazione all'obiettivo di protezione degli assicurat~ 
l'IV ASS, con rifèrimento aB' attività di diWibuzione assicurativa, può applicare le misure 
cautelari ed interdittive previste dal presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita 
di una assicurazione insieme a un servizio o prodotto accessorio diverso da Wla assicurazione, 
come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, quando ta~ pratica sia dannosa per i 
consurnatorL Con ri1èrit:rento ai prodotti di investimento assic~ i suddetti poteri sono 
eserciiati da IV ASS e CONSOB coerentemente con le rispettive competenze. 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla distribuzione di prodotti 
assicw·ativi che oftìuno copertura per diversi tipi di rischio.». 

23. L'artk:ob 121, del decreto legi<;lativo 1 settembre 2005, n 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 121 (Infunnazione precontrattuale in caso di vendita a distanza) I. Fatto salvo quanto 
previsto dagli articoti 185, 185-bis e 185-ter, in caso di vendita a distanza, il distributore 
rende note al contraente ahneno le seguenti irlònnazioni preliminari: 

' a) ridentità del distributore e n fine della c~ta; . 
b) fidentità della persona in contatto con n contraente ·ed il· suo rapporto con il distributore 
assicurativo; · · 
c) ma descrizione delle principali caratterntiche. del servizio o prodotto oflèrto;. 
d) il prezzo totale, comprese le imposte, che n contraente dovrà corrispondere; 
e} l'infunnativa relativa al compenso ricevuto il relazione al contratto distribuito, secondo . 
quanto previsto daU'atticolo 120-bis; 
f) le ulteriori Drlòrmazioni di cui agli articolo 67-quater e seguenti del decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206. 
2. In ogni caso finfònnazione è fòrnit:a al contraente prima della conclusione del contratto di 
assicurazione. In caso di collocamento di un contratto a distanza mediante telefunia vocale gli 
obblighi di trasmissione della documentazione sono adempiuti. subito dopo la conclusione del 
con~tto a distanza. e comunque non oltre i cinque giorni successivi. Può essere fumita 
verbahnente solo a richiesta del contraente o qualora sia necessaria una copertura immediata 
del rischio. Anche se il contraente ha scelto di ottenere precedentemente 1e infunnazioni 
tramite un supporto durevole non cartaceo in conibnnità a quanto previsto dall'wolo 120-
quater, comma 4, l'infunnazbne è furnita al contraente dal distributore di prodotti 
assicurativi a nonna dell'articoh 120-quater, conuni 1 e 2, subito dopo la conclusione del 
contratto di assicurazione. 
3. L'IVASS, con regolamento, disciplina la promomne e il colbcamento di contratti di 
assicurazione a distanza, anche per via telefònica, e detennina le infOrmazioni sul distributore 
e sulle caratteristiche del contratto, che sono comunicate al contraente in modo chiaro e 
comprensibile nel rispetto di quanto previsto ai comnù 1 e 2.». 
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24. Dopo l'articolo 121, del decreto legi<;~tivo 7 settembre 2005, n 209, sono inseriti i seguenti 
capi: 
«Capo m-bis (Requisiti di governo e controllo del prodotto applicabili ai distributori di 
prodotti assi;mativi non realizzati in proprio) 
ART. 121-bis (Acquf!rzlone dal produttore delle necessarie infunnazioni sui prodotti 
assi;urativ~ l. Fenni restando gli obblighi di cui al Titolo IX e agli artroli 185, 185-bi.~ e 
185-ter, i distributori di prodotti assicurativi non reali?zati in proprio adottano opportune 
disposiziorù per ottenere dai soggetti di cui all'articolo 30-decies, comma 1, le intòrrnaziorù 
di cui all'articolo 30-dec;es, comma 5, e per comprendere le caratteristiche e il mercato di 
ritèrimento individuato per ciascun prodotto assicurativo. 
2. Le previsioni del presente articolo si applicano in confunnità con le disposizioni 
dell'Unione. europea direttamente applicabili e con quanto stabilito dall'IVASS con 
regolamento. 

ART. 121-ter (Disposizioni parti:olari in materia di governo e controllo del prodotto) l. ·Le 
dispOsizioni in materia di governo e controllo del prodotto di cui agli articoH 30-decies e 121'­
bis non si applicano ai prodotti assicmativi che consistono nell'assicuraziont. dei grandi 
mc hL 
2. Fatta salva l'applicazione alle imprese di assicuramne e agli intennediari che realizzano 
prodotti assicurativi da vendere ai clienti delle disposizioni di cui all'articolo 30-decies e 
relative disposizioni di attuazione, in caso di distribuzione di prodotti assicurativi attraverso i 
soggetti di cui aH'articolo 107, comma 4, l'impresa di assicurazione o l'irtermediario che se 
ne avvale: 
a) stabilisce le modalità di accertamento deU'appartenenza dell'assicurato. al mercato di 
riièrimento individuato; . 
b) adotta procedure idonee a garantire l'acquisizhne delle infunnazioni relative alle ipotesi in 
cui il prodotto non risponda più agli interess~ agli obiettivi e alle caratteristiche del mercato di 
ri!èrhnento, nonché alle altre circostanze re~tive al prod~tto che aggravino il rischio di 
pregiudizio per il c funte. 

Capo lll-ter (Requisiti supplementari per la distnbuzione dei prodotti di investimento 
assicurativi) 
ART. 121-quater (Vigilanza sulla distrbuzione dei prodotti di investimento assicurativQ l. 
Fatta salva la competel11ll della CONSOB di cui al testo unico deH'intennediazione 
manziaria e dalle relative disposiziorù di attuazione, l'IV ASS esercita i poteri di vigilanza in 
relazione alla distnburione del prodotto di investimento assicurativo direttamente da parte 
delle imprese di assicurazione o per il tramite di intennediari iscritti nelle sezioni del Registro 
di cui all'articolo 109, cormna 2, lettere a) e b), e relativi collaboratori di cui alla lettera e), e 
intennediari di cui alia lettera c) del medesimo registro, secondo le disposizioni di cui al 
presente Capo. 
2. I regolamenti di attuazione del presente Capo sono adottati da IV ASS, sentita la CONSOB, 
in modo da garantire unifunnità alla disciplina appli;abile alla vendita dei prodotti di 
investimento assicurativo a prescindere dal canale distributivo e la coerenza e fefficacia 
complessiva del sistema di vigilarua sui prodotti di investimento assicurativl 
3. L'IVASS e la CONSOB si accordano sulle modalità di esercizio dei poteri di vigilanza 
secondo le mpettive competel.12'e, in modo da ridurre gli oneri a carico dei soggetti vigilati 

ART. 121-quinquies (Conflitti di interesse) l. Le imprese di assicurazione e gli intennediari 
assicma.tivi che distribuiscono prodotti di investimento assicurativi rispettano le disposizioni 
di cui all'articolo 119-bis in materia di regole di comportamento e con1litti di interesse. 
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2. In deroga all'articolo 120-quater, comma l, le infunnazbni di cui all'articolo 119-bis, 
comma 7, sono: 
a) furnite su un supporto durevole; 
b) sufficientemente dettagliate, in considerazione delle caratteristiche dei contraent~ per 
consentire a questi ultimi di prendere una decmone ilfonnata sulle attivìà di distribuzione 
assicurativa nel cui contesto sorge il coriflitto di interesse. 

ART. 121-sexies (Iniòrmativa al contraente e incentivi) l. Fatti salvi gli arti;oli 120, commi l 
e 2, e 120-bis, commi l e · 2, gli intermediari assicurativi e le imprese di assicurazione 
forniscono ai contraent~ prima della conclusbne di un contratto, intbnnazioni appropriate in 
relazione alla distrtbuzione di prodotti di investimento assicurativi e in relazione a tutti i costi 
e agli oneri comessi. Tali iniònnazioni comprendono al!neno i seguenti elementi: 
a) in caso di prestazione di consulenza, la corrnmk:azione se l'intermediario assicurativo o 
l'impresa di assicurazione tòrnirà al contraente tma valutazione periodica dell'idoneità dei 
prodotti di investimento assicurativi consigliati al contraente medesimo, come indicato 
all'artico lo 121-septies; 
b) per quanto riguarda le infunnazbni sui prodotti di investimento assicurativi e sulle 
strategie di investimento proposte, opportuni indicazioni e avvertenze sui mchi associati ai 
prodotti di investimento assicurativi o a determilate strategie di investimento proposte; 
c) per quanto riguarda le infurmaZioni su tutti i costi e gli oneri da connmicare al contraente, 
le infunnazioni relative alla dwibuzione dei prodotti di investimento assicurativ~ o ve 
eflèttuata, i costo del prodotto di investimento assicurativo consigliato o oflèrto al contraente 
e le modalità di pagamento da parte di quest'ultimo, inclusi i pagamenti eseguiti a favore di o 
tramite soggetti terzi. 
2. Le infunnazioni su tutti i costi e gli oneri, compresi quelli connessi alla distribuzione del 
prodotto di investimento assicurativo non causati dal verificarsi di un rischio di mercato 
sottostante, sono comunicate in funna aggregata per permettere al contraente di conoscere il 
costo totale e ii suo eflètto complessivo SÙ! rendimento . dell'investimento. Su richiesta del 
contraente, i costi e gli oneri sono comunicati in · .fbrma anaJitica Se necessario, tali 
infurmazioni sono fomite al contraente con perooicità regolare, e comunque alineno annuale, 
per tutto ii periodo deU'investimento. 
3. Le irdòJTl'laZbni di cui ai commi l e 2 sono rornite in una furma comprensibile in modo che 
i contraenti possano ragionevohnente comprendere .la · natura del prodotto di investimento . 
assicurativo che viene loro proposto nonché i rnchl ad esso connessi e, di conseguenza, 
possano assmnere decisioni consapevoli in materia di investimenti. L'N ASS, sentita la 
CONSOB, può stabilire con il regolamento di cui all'articolo 121-quater che 1e infurmazioni 
di cui ai commi l e 2 siano fumite in iònnato standardizzato. 
4. Fatto salvo farticolo 120-bis, commi l e 3, gli ntennediari assicurativi o le inprese di 
assicurazione adempiono agli obblighi di cui agli articoli 119-bis, comma l, e 121-quinquies, 
quando pagano o percepiscono un onorario o una commissione o forniscono o ricevono 
benefici non monetari n relazione aJia distribuzione di un prodotto di investimento 
assicurativo o di un servizio accessorio da un qualsiasi soggetto diverso dal contraente o da 
una persona che agisce per conto del contraente medesimo, solo se operano in confurmità alle 
disposizioni dell'Unione europea direttmnente applicabili e alle disposizioni stabilite 
dall'NASS con il regolamento di cui all'articolo 121-quater. 

ART. 121-septies (Valutazione deH'idoneti. e dell'adeguatezza del prodotto assicurativo e 
comuìicazione ai clienti) l. L'N ASS stabilisce con il regolamento di cui all'articolo 121-
quater i casi in cui l'impresa di assicurazbne o l'intermediario assi;urativo sono obbligati a 
fornire consulenza per la distribuzione del prodotto di investimento assicurativo. 
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2. Fatto salvo l'articolo 119-ter, commi l e 2, l'intennediario assicurativo o l'impresa di 
assicurazione che :lòm5cono comulenza su un prodotto di investimento assicurativo, 
acquisiscono anche le iniònnazioni necessarie in merlo alle conoscenze ed esperienre del 
contraente in relazDne al tipo di investimento, alla sua situazbne finanziaril, tra cui la sua 
capacità di sostenere perdite, e ai suoi obiettivi di investimento, inclusa la sua tolleranza af. 
rischio, al :fine di consentire all'intennediarb assicurativo o all'impresa di assicurazione di 
raccomandare al contraente i prodotti di investimento assicurativi che siano adatti a lui e, in 
particolare, siano idonei alla sua tolleranza al rischio e alla sua capacità di sostenere perdite. 
3. Se l'intennediario assicurativo o l'impresa di assicurazione :lòmisce consulenza in materia 
di investimenti e raccomanda un pacchetto di servizi o prodotti abbinati a. norma dell'articolo 
120-quinquies, l'intero pacchetto raccomandato deve rispondere ai requisiti di idoneità 
prevmi dal conuna 2 del presente articolo. 
4. Fatto salvo l'articolo 119-ter, commi l, 2 e 3, l'intennediario assicurativo o l'impresa di 
assicurazione che svolge attività di distribuzione in relazione a vendite che non prevedono 
una consulcma, chiede al contraente di fumire in:lòrmazioni in merito alle sue conoscenze·:ed 
esperienze in materia di investinenti riguardo al tipo specifico di prodotto o servizio proposto 
o richiesto, al fine di consentire all'intermediario assicurativo o all'impresa di assicurazione 
di detenninare se il servizio o il prodotto assicurativo in questione sia adeguato al contraente 
stesso. 
5. Se l'intennediarb assicurativo o fimpresa di assicurazione distribuisce un pacchetto di 
servizi o prodotti abbinati a norma deft'artico1o 120-quinquies, accerta che l'intero pacchetto 
sia adeguato nel suo insieme ai sensi del comma 4. 
6. L'intennediario assicurativo o rimpresa di assicurazione iniòrma il contraente se ritiene, 
sulla base delle infOrmazioni ottenUte a nonna del comna 4, che il prodotto non sia adeguato 
al contraente stesso. 
7. Se il contraente non furnisce le infurmazioni di cui al. comma- 2 o fumisce · infurmazioni 
insufficienti circa le sue conoscenze ed esperienze, l'intermediario assicurativo o l'impresa di 
assicurazione lo infurma che tale circosta~ pregiudica la capacità deB'intennediario 
assicurativo o dell'impresa di assicwazione di vahrtare. se · il prodotto sia adeguato alle 
esigenze del contraente stesso. 
8. L'intermediario assicurativo o l'impresa di ~sicurazione mantiene evidenza dei documenti 
in cui sono precisati i diritti e gli obblighi delle parti nonché delle altre condizioni alle quafi. 
l'intennediario assicurativo o l'impresa di assicurazione furnirà servizi al contraente. I diritti e 
gli obblighi delle parti del contratto possono essere incorporati attraverso riièrimento ad altri 
documenti o testi nonnatlvi. 
9. L'intermediario assiclrnltivo o l'impresa di assicuraz!one iòrnisce ai contraent~ su un 
supporto durevole, adeguate relazioni sui servizi prestati, che includono comunicazioni 
periodiche, tenendo conto della tipologia e della complessità dei prodotti di investimento 
assiclU'ativi e della natura del servizio prestato e comprendono, se del caso, i costi deDe 
operazioni e dei servizi prestati per conto dei contraenti. 
l O. Quando fòrnisce consulenza in merhi al prodotto di investimento assicurativo, 
l'intermediario assicurativo o l'inpresa di assicurazione furnisce al contraente, su un supporto 
durevole, prina della conclusione del contratto, una dichiarazione di idoneità in cui sia 
indicata la 1òrnitura della consulenza e in che modo essa risponda alle prefèrenre, agli 
obiettivi e ad altre caratteristiche del contraente. Si applicano le disposizioni di cui aD'articob 
120-quater, commi da l a 4. 
11. Se il contratto è concklso ltilizzando un mezzo di comunicazione a distanza che 
impedisce la consegna preventiva della dichiarazione di idoneìà, l'intennediario assicurativo 
o l'impresa di assicurazione può fornire la dichiarazione di idoneità su un supporto durevole 
subito dopo Ja sottoscrizione del contratto, a condizione che: 

24 



Prot: RGS 0026983/2018 

a) il contraente abbia accettato di ricevere la dichiarazione di Kloneità subito dopo la 
conclusione del contratto; 

b) fintermediario assicurativo o l'impresa di assicurazione abbia dato a1 contraente la 
possibilità di rkardare la conclusione del contratto al fine di ricevere la dichiarazione di 
idoneità prima ~ella conch.lsione del contratto. 

12. Se l'intennediario assicurativo o l'impresa di assicurazione ha intòrmato il contraente che 
effettuerà periodicamente la valutazione di idoneità, la relazione perbdica contiene wta 

dichiarazione aggiornata che spieghi in che modo il prodotto di investimento assicurativo 
corrisponde alle prefèrenze, agli obiettivi e alle altre caratteristiche del contraente stesso. 
13. Le disposizioni del presente ariliolo si applicano in confOrmità aDe disposizioni 
direttamente applicabili dell'Unione europea. L'NASS disciplina con il regolamento di cui 
all'articolo 121-quater le modalità. applicative del presente articolo, inch.lsa la possbilità di 
fumi-e le relative iniòrmazioni in tòrmato standardizzato.». 

25. All'articolo 132-terdeldecreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 11 è abrogato. 

26. All'articolo 133, conuna l, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n 209, le parole: «<l 
mancato rispetto della disposizione ai cui al presente comma comporta rapplicazione, da parte 
dell'IV ASS, di una sanzione anuninistrativa da 1.000 euro a 50.000 euro>> sono soppresse. 

27. All'articolo 145-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n 209, il comma 4 è abrogato. 

28. AD'articolo 182 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modiiicazbni: 
a) al comma l, la parola: <<nOta» è sostituita dalla seguente; «docwnentazione»; 
b) il comma 2 è abrogato; 
c) al comma 3, le parole: «e dagli intennediar!» sono soppresse. 

29. All'articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. ·209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: · · 
a) al comma l, le parole: «Nell'oflèrta e nell'esecuzione» sono sostitute dalle seguenti: 

<<Nell'esecuzione», e le parole: «e gli intermediari», sono soppresse; 
b) al comma l, la lettera b), è abrogata. 

30. Ali; articolo I 84 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma I è sostituito dal seguente: «l. Avuto riguardo all'obiettivo di protezbne degli 

assicurati, riV ASS sospende i1 via cautelare, per un periodo non superiore a novanta 
giorni, la commercializzazione del prodotto in caso di fundato sospetto di violazione delle 
disposizioni del presente titolo o delle relative nonne di attuazione, nonché delle 
disposizioni in materia di requi<iiti di governo e controllo del prodotto di cui agli articoli 
30-decies, 12 l-bis e 121-ter.»; 

b) al comma 2, le parole: «dell'intennediario», sono sostituite dalle seguenti: «del 
dic:tributore>). 

31. L'articolo 185 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dai seguenti: 
«ART. 185 (Do.cumentazione informativa) l. Le imprese di assicurazione e gli intennedilri 
che realizzano prodotti assicurativi da vendere ai clienti redigono i seguenti docmnenti: 
a) il documento nronnativo precontrattuale per i prodotti assicurativi danni di cui all'articolo 
185-bis, redatto in confunnità a quanto stabilito dal regolamento di esecuzione (UE) 
201711469 deU'11 agosto 2017 (DIP); 
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b) il documento infunnativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita di cui aU'articolo 
185-ter, diversi da quelli indicati alla lettera c) (DIP- Vita); 
c) il documento infonnativo per i prodotti di investimento redatto in confònnità· a quanto 
stabilito dal regolamento (UE) n. 1286/2014 del 26 novembre 2014 e relative norme di 
attuazione (KID). ~ 
2. Le imprese di assicurazione e gli intermediari che realizzano prodotti assicurativi redigono 
altresl il documento informativo precontrattuale aggiwltivo. 
3. Fatto salvo quanto previsto dal testo unico dell'intermediazione finanziaria e dalle relative 
d5posizioni di attuazione in materia di infònnativa precontrattuale, il documento infunnativo 
precontrattuale aggimtivo di cui al 'comma 2 contiene le infunnazioni, diverse da quelle 
pubblicitare o promomnali, integrative e complementari rispetto a quelle contenute nei 
documenti di cui al comma l che, tenendo conto deUa complessità e delle caratteristiche del 
prodotto, del tipo del cliente e delle caratteristiche delfimpresa di assicurazione, sono 
necessarie affinché il cliente possa pervenire ad una decisione infònnata sù diritti e obblighi 
contrattuafi e, ove opportuno, sulla situazione patrimoniale deU'inpresa. Il documento 
informativo precontrattuale aggiuntivo contiene il rifurimento aDa relazione sulla solvibilità e 
suDa condizione finanziaria dell'impresa di cui all'articolo 47-septies. Il d ocumento 
infunnativo precontrattuale aggiuntivo indica la procedura da seguire in caso di reclamo, 
forgarmmo o fautorità eventualmente competente e la legge applicabile. 
4. L'IV ASS, con regolamento, disciplina il contenuto, lo schema e le istruzioni di 
compilazione del documento infurmativo precontrattuale aggiuntivo. 
5. L'IV ASS detennina con regolamento le informazioni che devono essere comurùcate al 
contraente di un'assicurazione su~ vita per tutto il periodo di durata del contratto. 

ART. 185-bis (Documento infunnativo precontrattuale per. i prodotti assicurativi danrn) l. Il 
documento infurmativo standardizzato per i prodotti assicurativi danni di cui all'articolo 185, 
comma l, lettera a), ha le seguenti caratteristiche: 
a) è un documento sintetico e autonomo; ·. . 
b) è presentato e strutturato òt modo tale da essere chiaro e ·di 1àcile lettura e ha caratteri di 
dimensione leggibile; 
c) non è meno comprensibile nel caso Ò1 cui, prqdotto originariamente a color~ sia stampato o 
fòtocopiato in bianco e nero; 
d) è redatto in lingua italiana o il altra lingua concordata dalle parti; 
e) è preciso e non fuorviante; 
i} contiene il titolo «documento infunnativo reJativo al prodotto assicurativo» nella patte in 
alto deUa prima pagina; 
g) contiene la dichiarazione in base alla quale le infurmB2'ioni precontrattuati e contrattuali 
complete sono iòrnite in altri documenti. · . 
2. il documento infurmativo standardizzato di cui al comma l contiene: 
a) le in:fòrmazi:>ni sul tipo di assicurazione; 
b) una sintesi della copertura assicurativa, compresi i principali rischi assicurati, la somma 
assicurata e, ove del caso, l'ambito geografico e una sintesi dei rischi esclusi; 
c) le modalità e Ja durata di pagamento dei premi; 
d) le principali esclusioni per le quali non è possibile presentare Wla richiesta di r5arcimento; 
e) gli obb6ghi aU'inizio del contratto; 
i} gli obblighi nel corso della durata del contratto; 
g) gli obblighi in caso di presentazione di una richiesta di risarcimento; 
h) le corxlizloni del contratto, inclusa la data di inf.zio e di fine del periodo di copertura; 
i) le modalità di risoluzione del contratto. 
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ART. 185-ter (Documento infurmativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita) l. Il 
documento infurmativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita di cui all'articolo 185, 
comma l , lettera b), ha le seguenti caratteristiche : 
a) è un documento sintetico e autonorm; 
b) è presentato e strutturato in modo da contenere ilfònnazioni accurate, corrette, cbilre, non 
fuorvianti e coerenti con la documentazione del prodotto assicurativo cui si riièrisce; 
c) non è meno comprensibile nel caso in cui, prodotto originariamente a colori, sia stampato o 
futocopiato in bianco e nero; 
d) è redatto in lingua italiana o in" altra lingua concordata dalle parti; 
e) contiene il tito.b «documento in:tòrmativo relativo al prodotto assicurativo» nella parte in 
alto della prima pagina; 
t} contiene la dichiarazione in base alla quale le in:fòrmazioni precontrattuali e contrattuali 
complete sono fumite in altri documenti. 
2. Il uociimento infunnativo standardizzato di cui al comma l contiene: 
a) le intòrmazioni sul tipo di assicurazione; 
b) una sintesi della copertura assicurativa, col'npresi i rischi assicurati, la somma assicurata e 
gli eventuali rischi esclus~ 
c) le 1Tl0dalità e la durata di pagamento dei premi; 
d) i casi di escli.L'lione della garanzia, ove present~ per le quali non è possibile presentare una 
richiesta di risarcimento; 
e) gli obblighi all'inizio del contratto; 
t} gli obbfighi nel corso della durata del contratto; 
g) la documentazione da presentare nel caso di sinistro; 
h) le condizioni del contratto, inclusa la data di inizio e di fine del perbdo di. copertura; 
~ le modalità di risoluzione del contratto. 
3. Il documentò iniòrmativo di cui al conuna l è redatto secondo il fòrmato standardizzato 
come definito dall'IV ASS con regolamento. 
4. L'IVASS, con regolamento può stabilire le. modalità specifiche di redazione del docmnento 
di cui al comma l nel caso di contratti di assicurazione con garanzie muhirkchio che, nel 
rispetto delle di<ìposizioni dell'Unione europea direttamente applicabili,· garantiscano che il 
clierte possa pervenire ad una decisione inDrmata. ». · 

32. L'articob 186, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 186 (Interpello sul documento informativo precontrattuale aggiuntivo) l. Fatto salvo 
quanto previsto dal Testo Unico deR'intermediazione 'finanziaria e dalle relative dispo~izioni 
di attuazione in materia di in1òrmativa precontrattuale, rimpresa può trasmettere 
preventivamente alfiVASS n documento infurmativo precontrattuale aggimtivo, unitamente 
alle condizioni di contratto, allo scopo di richiedere Wl accertamento sulla corretta 
applicazione degli obblighi di infunnazione previsti dalle disposizioni del presente capo, 
iènno restando che la valutazione delfiV ASS non può essere utilizzata, a fini promozionali, 
nei rapporti con gli assicurati 
2. L'IV ASS provvede a rendere nota all'impresa la sua valutazione entro sessanta giorni dal 
ricevimento delh documentazione, esauriente e completa, relativa al èontratto. Decorso tale 
tennine senza che fiV ASS si sia pronunciato con un giudizio negativo o con un giudizio con 
rilievi ai sensi del comma 3, il documento informativo precontrattuale aggiuntivo si intende 
confònne agli obblighi di infonnazione. L'IV ASS può disporre la revoca, previa notifica 
alfimpresa interessata, quabra vengano meno i presupposti dell'accertamento ovvero se 
fimpresa abusa del provvedimento richiesto. L'IV ASS indica all'impresa le eventuali 
integrazioni al documento informativo precontrattuale aggiuntivo. 
3. Nel periodo occorrente alfistruttoria e sino al provvedimento de!YIVASS l'inpresa non 
procede alla conmercializzazione del prodotto. 
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4. L'IV ASS stabilisce, con regolamento, le disposizioni per la comunicazione del documento 
infunnativo precontrattuale aggitmtivo, le modalità da osservare, prima deUa pubbticazione 
del documento stesso, per diftòndere notizie o per svolgere indagini di me;cato o per 
raccogliere intenzioni di sottoscrizione del contratto e per lo svolgimento della 
commercializzazione.». 

33. L'articoh 187 del decreto le~lativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 187 (lntegrazbne del documento infunnativo precontrattuale aggiuntivo) l. Fatto 
salvo quanto previsto dal Testo Unico della Filanza e dalle relative disposizi:>ni di attuazione 
in materia di infònnativa precontrattuale, l'N ASS, renne restando le d5posizioni del presente 
capo, può chiedere atrimpresa di apportare modifiche al documento · infunnativo 
precontrattuale aggiuntivo utilizzato, quando occorre furnire infònnazioni ulterbri e 
necessarie per la protezione degli assicurati». 

34. Dopo l'at1icolo 187-his del decreto legislativo 7 settembre 2005, n 209, è inserito il seguentè 
capo: 
«Capo II bis - Controversie 
ART. 187 -ter (Sistemi di rnoluzione stragiudiziale delle controversie) l. I soggetti di cui 
all'articolo 6, commi 1, lettere a) e d), aderiscono ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie con la clientela relative alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti da un 
contratto di assicurazhne. · 
2. Con decreto del ntirlmro dello sviluppo economico, di concerto con il ministro della 
giustizia, su proposta dell'N ASS, sono determinati, nel rispetto dei princip~ delle procedure 
e dei requisiti di cui alla parte V, titolo 2-b~ del decreto legic;lativo 6 settembre 2005, n. 206, i 
criteri di svolginento delle procedure di risoluzione delle controversie di cui al comma 1, i 
criteri di composrzione dell'organo decidente, in modo che risulti assicurata l'imparzialità 
dello stesso e la rappresentatività dei sogge~ interessat~ · nonchè la natura delle controversie, 
relative alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti Q.a un contratto di assicurazione, 
trattate dai s~emi di cui al presente articolo. Le procedure devono in ogni caso assicurare la 
rapid~à, l'economicità e l'e:ffèttività dèlla tutela. 
3. Fenno restando quanto previsto dall'articolo. 5, connna 1-bis, del decreto legislativo 4 
marzo 20 l O, n. 28, le disposmrù di c~ ai conuni da l a 3 · non pregiudicano il ricorso ad ogl\i 
altro strumento di tutela previsto dall'ordinamento.». 
4. Alla copertura delle relative spese di funzionamento, si provvede, senza nuovi o maggi:>ri 
oneri per la finanza pubbb, cdn le risorse di cui agli articoli 335 e 336 del presente Codice. 

35. All'articob 191, comma l, lettera o), del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le 
parole: «delle imprese e degli intennediari nell'oflèrta dei prodotti assicurativi>> sono 
sostìuite dalle seguenti: «delle imprese di assicurazione e dei di<>tributori nell'neazione e 
nell'oflèrta di prodotti assicurativi>>. 

36. Dopo l'articolo 202, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica della Sezione 
I del Capo lV è sostituita dalla seguente: <<Cooperazbne con le autorità di vigilanza degli altri 
Stati membri per la vigilanza sulle imPrese di assicurazk:>ne e riassicuraziJne e sugli 
intennediari di assicurazione, anche a titolo accessorio, o di riassicurazione.». 

37. Dopo l'articolo 205-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 
«ART. 205~ter {Cooperazione per la vigilanza sulle imprese di assicurazione e riassicurazione 
e sugli intennediari di assicurazione, anche a titoh accessorio, o di riassicurazione) l. 
L'NASS coUabora con i soggetti di cui all.'arU:olo IO e secondo le JOOdalìà e alle condizioni 
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previste da tale disposizione, al fine di agevolare l'esercizio delle rispettive :funzbni, anche 
con riguardo all'esercizio dell'attività di distribuzione assicurativa o riassicurativa. 
2. Ai fui della iscrizione al regjstro di cui all'articolo 109 e di quello unico europeo tenuto 
dall'AEAP, l'IVASS e le altre autorità competenti si scambiano, su base regolare, ogni 
infonnazione riguardante la sussistenza dei requisiti di cui agli artic9li 109, 109-bis, 110, 111 
e 112 in capo ai distrbutori di prodotti assicurativi e riassicurativi 
3. L'IV ASS e le altre autorità competenti si scambiano altresi iniònnazioni riguardo ai 
distributori di prodotti assicurativi e riassicurativi a cui è stata irogata una misura 
sanzionatoria di cui al Titolo XVlll o un'altra misura di cui ai Titoli IX, XIII, XIV, rilevanti 
ai fini dell'eventuale adozione di un provvedimento diretto alla cancellazione dal registro di 
cui all'articolo 109, ai sensi dell'articolo 113, o dal registro europeo.». 

38. All'articolo 208, comma 2, del decreto legis.lativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: 
«eventualmente incontrate dalle imprese», sono inserite le seguenti: <<e dagli intennediar~ 
anche a titolo accessorio,». 

39. Dopo l'articolo 304 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del Capo I del 
Titolo XVIII è sostituita dalla seguente: «Abusivismo e impedinento all'esercizio delle 
funzioni di vigilanza>>. 

40. AU'artrolo 305 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n: 209, il comma 4 è abrogato. 

41. All'artrolo 306 del decreto legi;~tivo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2 è abrogato. · 

42. All'articolo 308 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma l, prima delle parole: «compagnia .di assictn'aZÌOne», e prima delle parole: 

«compagnia di riassicurazione», sono inserite le seguenti: «impresa o»; 
b) al comma 2, dopo le parole: «produttore .diretto. dÌ assicurazione,», sono ~rite le 

seguenti: «intermediario di assiclD'8Zione a tìolo accessorio,»; 
c) il comma 4 è sostituito dai seguenti: «4. C~ue contrawiene al disposto del comma l è 

punito, se persona fisica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da el.D'o cirxtuemila a 
euro cinque milioni e, se persona giuridica, con la ·sanzione arnrnin5trativa pecuniaria da . 
euro trentamìla al . dieci per cento del 1àtturato. La misura della sanzione può essere 
awnentata secondo quanto prevmo al'articolo 310, 'connna 2. 

4-bir. Chiunque contravviene al disposto del comma 2 è punito, se persona fisica, con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro mille ad euro settecentomi.la e, se persona 
giuridica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila ad euro cinque 
milioni oppure, se superiore, al cinque per cento del fatturato. La misura della sanzione 
può essere amnentata secondo quanto previsto all'artico lo 31 O, comma 2.». 

:43. Dopo l'articolo 308 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
«ART. 308-bis (lnottempenmza alle richieste dell'IV ASS o ritardo deR' esercizio delle 
funzioni di vigilanza) l. Fuori dai casi previsti dall'articolo 306 e dall'articob 2638 del codice 
civile, chiunque non ottempera nei termini alle richieste dell'IV ASS owero ritarda l esercizio 
delle sue funzioni è punito, se persona fisica, con la sanzione ammilistrativa pecuniaria da 
euro cinquemila ad euro cinque milioni e, se persona giuridica, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da etn"o trentamila al dieci per cento del fàtturato. La nmura della 
sanzJone può essere aumentata secondo quanto previsto all'articolo 310, comma 2. ». 
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44. Dopo l'articolo 308-bis del decreto ·legislativo 7 settembre 2005, n 209, la rubrica del Capo II 
del Trtob XVIll è sostituita dalla seguente: «Sanzioni amministrative pecuniarie ed altre 
nmure per violazioni non riguardanti la cfistribuzione assburativa». 

45. L'articob 309 del decreto legislativo 7 sette!IDre 2005, n. 209,è abrogato. 

46. L'articok> 31 O del decreto legi<ìlativo 7 settembre 2005, n. 209,è sostituito dal seguente: 
«ART. 310 (Sanzioni amrniniwative pecuniarie) l. Si applica la sanzione arrministrativa 
pecuniaria da euro trentamila al dieci percento del fàtturato pet' le seguenti violazioni: 
a} inosservanza degli articoli 11, 12, 13, 15, 16, 18, 21, 22, 28, 29, 30, 30-bis, 30-ter, 30-
quater, 30-quinquies, 30-sexies, 30-septies, 30-octies, 30-novies, 32, 33, 35-bis, 35-ter, 35-
quater, 36-bis, 36-ter, 36-quater, 36..quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies, 36-novies, 36-
decies, 36-undecies, 36-duodecies, 36-terdecies, 37-bis, 37-ter, 38, 41, 42, 42-bis, 43, 44-ter, 
44-quater, 44-quinquies, 44-sexies, 44-septies, 44-octi:s, 44-novies, 44-decies, 47-quater; 
comma l, 47-septies, 47-octies, 47-novies, 47-decies, 48, 48-bis, 49, 51-quarter, 53, 55, 56, 
57, 57-bis, 58, 59-bis, 59~ter, 59-quater, 59-quinquies, 60-bis, 62, 63, 64, 65, 65-bis, 66-
sexies.l, 66-septies, 67, 73, 75, comma l, 76, comma 2, 77, commi l, 3 e 4, 88, 89, 90, 92, 
93, 94, 95, 96, 98, 99, 100, 101, 188, 189, comma l, 190, commi 1, l-bis, 1-ter e 5-bis, 190-
bis, comma l, 191, 196, conma 2, 197, 210, 210-ter, conma 8, 213, 214-bis, 215-bis, 216, 
commi l e 2, 216-ter, 216-sexes, 216-octies, 216-novies, 220-novies, comma l, 348 e 349, 
comma l, o delle relative norme di attuazk>ne; 
b) inosservanza degli articoli 10-quater, 132-ter, 133, 182, commi l e 3, o delle relative 
nonne di attuazione; 
c) inosservanza degli articoli 125, comma 5-bis, 127, comma 3, linitatamente all'obbligo di 
rilascio del certificato di assicurazione, 134 ad eccezione del comma 2, 146, 148, 149, 150, 
152, comma 5, e 183, o delle relative nonne di attuazbne. 
2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore delle vi>lazioni.di cui al comma l, lettere a) e b), come 
conseguerrz.a delle violazioni stesse . è superiore al massirpo edittale indicato nel presente 
articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è .elevata. fino· al doppio dell'ammontare del 
vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia detetminabile.». ·' .. 

47. Dopo l'articolo 310 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 sono inseriti i seguenti: 
«ART. 31 O-bis (Rifiuto ed elusione dell'obbligo a contrarre) l. L'inosservanza de D'articolo 
132, commi l, l-bis e 1-ter, è ptm.ita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
duemilacinquecento ad euro quindicimila. 
2. La violazbne di cui al comma l è punita con la sanzione atnrnirl5trativa pecuniaria da euro 
un milione ad euro cinq~ milioni qualora attuata con rifèrimento a detenninate zone 
territoriali o a singole categorie di assicurati. 

ART. 31 0-ter (Scatole nere e altri dispositivi elettronic~ l. Il mancato adeguamento, da parte 
deU'~resa di assicurazione o del provider di telematica assicurativa. alle condi'T..ioni stabilite 
dal regolamento previsto all'articolo 32, conuna l-bis, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 
l, convertito, con modificazioni, daDa legge 24 mauo 2012, n. 27, e sucçessive 
modificazbni, è punito con la sanzione amministrativa pectmiaria di tremila euro per ogni 
giorno di ritardo. 

ART. 310-quater (Obb6ghi di comWlicazione aie banche datQ 1: L'omissione, 
l'incompletezza, l'erroneità o la tardività delle comlllicazioni di cui all'articolo 134, comma 
2, o all'articolo 135, comma 2, o all'articolo 154, commi 4 e 5, o alle relative norme di 
attuazime, accertata semestralmente e contestata con unico atto da notificare entro il tennine 
di cui all'articolo 326, connm 1, _decorrente dal sessantesino giorno successivo alla scadenza 
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del semestre di rifèrimento, è punita con un'unica sanzione amministrativa pecuniaria da 
diecimila euro a centomila euro. 

ART. 31 0-quinquies (Inosservanza dei provvedimenti cautelaci e interdittivt) l. La violazione 
dei p'"ovvedimenti interdittivi e caute1ari adottati ai sensi degli articoli 182 e 184 è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da trentamila euro al dieci per cento del :fàtturato. La 
nmura deDa sanzione può essere aumentata secondo quanto previsto aD'articoh 310, comma 
2. >>. 

48. L'articolo 311 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 311 (Assetti proprietan) 1. L'omissione l'incompletezza o Perroneìà delle 
comlnicazioni prescritte dagli articoli 69, 70, comma l, 71, 74, comma l e 79, compresa 
anche l'intenzione di assumere la partecipazione di controUo, o dalle relative nonne di 
attuazione è punita, se commessa da una persona mica, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da cinquemila euro a cinque milioni di euro e, se commessa' da una persona 
giuridica, con la s~nzione amministrativa pecuniaria da trentamila euro al dieci per cento del 
fàtturato. La misura della sanzione può essere aumentata secondo quanto previsto all'articolo 
31 O, comma 2.». 

49. Dopo l'articolo 311 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti: 

«ART. 311-bis (Principio della rilevanza deDa violazione) l. Le sanzioni prevM:e dall'articolo 
310, comma 1, 310-bis, comma .1, e dall'articolo 310-quater si applicano quando le infrazioni 
rivestono carattere rilevante, secondo i criteri definiti dall'IV ASS con regolamento tenendo 
conto deU'incidenza delle condotte sulla tutela degli assicurati e degli aventi diritto alle 
presu.ziorù assicurative sulla complessiva organizzazione e sui profili di rischio aziendale 
nonché e suH'esercizio delle funzbni di vigila!lZll. 

ART. 311-ter (Ordine di porre tennine alle violazioru} l. Per le violazk>ni previste 
dall'articolo 310, cormna l, lettera a), quando esse siano connotate da scarsli oflènsività o 
pericolosità, l'IVASS può, in ahernativa al'applbazione delle sa112ÌOni amministrative 
pecuniarie, applicare nei confronti deD'mpresa una sanzione consistente neR'ordine di 
eliminare le infi"azion~ anche indicando le misure da adottare e n termine per l'adempimento. . 
2. Per l'inosservanza dell'ordine entro n tennine stabilito, l'IVASS applica le sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall'artkolo 310, comma l, secondo i criteri di cui 
all'artico lo 311-quinquies; l'importo delle sanzioni cos) determinato è aumentato sito a un 
terzo rnpetto a quello previsto per la violazione originaria, tèrmi restando i massimali stabiliti 
dall'articolo 310. 

ART. 311-quater (Accertamento mitario per violazioni della stessa indole) l. Per 
l'inosservanza degli articofi 125, conuna 5-bis, 127, coo:vna 3, limitatamente al certificato di 
assicurazione, 134, ad eccezione del comma 2, 146, 148, 149, 150, 152, comma 5, 182 e 183, 
o delle relative nonne di attuazione, l'IV ASS provvede all'accertamento Wlitario delle 
vblazioni della stessa indole; come definita all'articolo 8-bis, deDa legge n. 689 del 1981, 
effuttuato con riièrimento ad un determinato arco temporale, aDa contestazione degli addebiti 
con un unico atto da notificare entro il termine di cui ai' articolo 311-septies e 
aH'applicazione di un'unica sanzione amministrativa pecuniaria nella misura indicata 
all'articolo 310, oomma _l. L'arco temporale di ritèrimento e il termine entro il quale si 
considera conchlso l'accertamento delle violazbni rilevate in sede di verifiche a distanza non 
possono eccedere .i dodici mesi Con regolamento dell'IV ASS è stabilito il termÌle entro n 
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quale si considera concluso l'accertamento delle violazioni rilevate in sede di verifiche 
ispettive. 
2. L'IV ASS, qualora l'impresa in sede difunsiva fumisca adeguata dimostrazione del fatto che 
le violazioni contestate ai sensi del connna l sono dipese dalla medesima disfunzione deUa 
propria brgatùz:za.zhne, commica alla stessa il tennine perentorio, non superiore a centottanta 
giorni, entro il quale e:fièttuare gli interventi necessari per eliminare la disfunzione. L'IVASS, 
ricevuta la comunicazione relativa all'adozione deRe misure correttive, verifica che siano 
state adottate le misure stesse e ne comunica gli esiti aU'impresa. 
3. Nel caso in cui le misure correttive adottate ai sensi del connna 2 siano risuhate idonee ad 
eliminare la disfunzione, la misura deBa sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dall'articolo 31 O, comma l, detenninata secondo i criteri di cui all'articolo 311-quinquies, è 
ridotta da un terzo a due terzi, fàtto salvo il minimo edittale. Eventuafi rilievi furmu!ati 
dall'IV ASS sulle misure correttive adottate non precludono rapplicazione della riduzbne, ma 
sono valutati in sede di detenninazione deJJa sanzione. 
4. L'impresa può presentare osservazioni in ordine agli eventuali rilievi dell'IVASS suUe 

· misure correttive adottate nel tennite di sessanta giorni dal ricevimento della relativa 
comunicazione. 
5. La riduzione di cui al conma 3 non è applicata: 
a) nel caso in cui l'impresa non abbia adottato gli interventi correttivi; 
b) nel caso in cui gli interventi adottati siano rimltati inidonei ad eliminare la disfunzione; 
c) nel caso in cui l'impresa ne abbia già usufruito per violazioni della stessa indole sulla base 
di provvedimento esecutivo emesso nei tre anni precedenti. 

ART. 311-quinquies (Criteri per la detenninazione delle sanzioru) ·1. Nella detenninazione 
deH'ammontare delle sanzioni amministrative pecuniarie. o della durata delle sanzioni 
accessorie previste per le violazioni non riguardanti la distribuzione· assicurativa l'IVASS 
considera ogni circostanza rilevante e, in particolare,. tenuto conto del iàtto che il destinatario 
della sanlione sia persona fisica o giuridica, le. seguenti, ove pertinenti: 
a) la gravità e la durata dena vblazione; 
b) il grado di responsabilità; · 
c) la capacità finanziaria del respomabile della violazbne; 
d) l'entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la violazione, nella misura 
in cui essa sia determinabile; 
e) i pregildizi cagbnati a terzi attraverso la vb lazione, nella misura in cui il loro ammontare 
sia detenninabile; 
f) il ivello di cooperazione del responsabile della vk>lazione con l'IVASS; 
g) le precedenti violazioni in materia assicurativa commesse dal medesimo soggetto; 
h) le misure adottate successivamente alla violazione al fine di evitare in futuro il suo 
ripeters~ 
i) neH'ipotesi di accertamento unitari> di tma pluralità di violazioni della stessa. indole ai sensi 
deH'articolo 311-quater, anche il numero e la tipologia delle infrazioni e l'importo della 
prestazione assicurativa liquidata. 

ART. 311-sexies (Sanzioni ailll11iniwative agli esponenti aziendali o al personale) l. Fermo 
restando quanto previsto all'articolo 325, comma l, circa la responsabilità delle imprese nei 
conionti deRe quali sono accertate le vi>lazioni, per l'inosservanza delle nonne richiamate 
nell'articolo 310, comma l, lettera a), si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila euro a cinque milioni di euro nei confi"onti dei soggetti che svolgono le funzioni di 
amministrazione, di direzione, di controllo, nonché dei dipendenti o. di coloro che operano 
sulla base di rapporti che ne determilano l'inserimento nell'organizzazione den'impresa 
anche in funm diversa dal rapporto di lavoro subordinato quando l'inosservanza è 
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conseguenza della violazione di doveri propri o deH'organo di appartene112a e ricorrono tma o 
più delle seguenti condizbni: 
a) la condotta ha inciso in modo rilevante sulla complessiva organizzazione o sui profili di 

rischio aziendali; 
b) la condotta ha contribuito a determinare la maruta ottemperanza dell'impresa a 

provvedimenti specifici adottati ai sensi degli articoli l88, comma 3-bis, )!ttere a), b) e c) e 
214-bis, comma l; 

c) le violazioni riguardano obblighi inposti ai sensi dell'articolo 76 o delt'arh::olo 79, comma 
3, o dell'articolo 191, comma l, lettera g). 

2. Nel caso in cui la condotta dei soggetti di cui al comma l abbia contnbuito a determinare 
l'inosservanza den'ordine previsto nell'articolo 311-ter da parte deB'impresa, si applica nei 
confronti dei soggetti stessi la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a 
cinque milioni di euro. 
3. C.:>n il provv~dimento di applicazione della sanzione, tenuto conto dei criteri stabiliti 
d aD' articolo 3 t.l-quinquies, l'IV ASS può applicare la sanzione arrunirtb"1rativa accessoria 
dell'ìnterdi2lone dallo svolgimento di, fimioni di amministrazione, direzione e controlh 
presso imprese di assicurazione e di riassicurazione, per lDl periodo non inièriore a sei mesi e 
non superiore a tre amL 
4. La misura della sanzione amministrativa pecuniaria può essere aumentata secondo quanto 
previsto all'articolo 310, comma 2. 

ART. 311-septies (Procedura di applicazione deHe sanzioni amrnini<;trative alle imprese e agli 
esponenti aziendali o al personale) l. L'IV ASS, rermo restando quanto previsto dagli articoli 
31 0-quater, 311-bis e 311-quater, nel tennine di centoventi giorni , dalfaccertamento 
delfinfrazione, ovvero nel tennine di centottanta giorrù . per i soggetti residenti aD'estero, 
provvede alla contestazbne degli addebiti nei confi'onti dei possibili responsabili della 
violazione. 
2. Entro il tenni11e di sessanta giorni dalla .iotifica della contestaZione di cui al comma l, il 
destinatarb può presentare all'N AS~ deduzioni difensive é istanza di audizione, cui può 
partecipare anche con rassiitenza di lU1 avvocato. 
3. L'IVASS, tenuto conto degli elementi istruttori acquisiti agli att~ applica le sanzioni o 
dispone l'archiviazione del procedimento con provvedimento motivato. 
4. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi del contraddittorb, della conoscenza . 
degli atti istruttori, deDa verbalizzazbne nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e 
furrzioni decisorie. 
5. La tutela giurisdizbnale davanti al gildice aliiiilhlmativo è disciplinata dal codice del 
processo amministrativo. I ricorsi sono notificati aD'IV ASS che provvede alla diièsa in 
giudizio con propri legali L'opposiz.bne non sospende l'esecuzione del provvedinento.». 

50. L'articolo 312 e i Capi m e IV del Titolo XVITI, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209, sono abrogati. 

51. AU'articob 321 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n 209, sono apportate le seguenti 
modifica zio n i: 
a) al comma l, le parole: <<Ai componenti degli» sono sostituite dalle seguenti: <<AJ!e persone 

che compongono gli», le parole: «o di riassicurazione che)) sono sostituite dalle seguenti: 
«o di riassicurazbne le quali», le parole: «euro cinquantamila» sono sostituite dalle 
seguenti: «cinque milioni di euro»; 

b) al- comma 2, le parole: <<ai componenti dei» sono sostituite dalle seguenti: «alle persone che 
compongono i», dopo le parole: «corrnporxlenti organi delle società» sono inserite le 
seguenti: «, ivi incluse le società di partecipazione assicurativa e di partecipazione 
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finanziaria mista,», le parole: «i quali omettono» sono sostituite dalle seguenti: «le quali 
omettono»; 

c) il comma 3 è abrogato. 
52. All'articolo 322, comna l, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: "di cui 

all'articolo 163 del tesio unico dell'intermediazione finanziaria" sono sostituite dalle seguenti 
"di competenza". 

53. ·La rubrica del Capo VI del Titolo XVIII del decreto legishtivo 7 settembre 2005 è sostituita 
daUa seguente: «Sanzioni . aiJll:lilmtrative pectmiarie ed altre misure per violazioni riguardanti 
la distribuzione assk::urativa». 

54. L'articob 324 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 324 (Sanzioni relative alla violazione degli obblighi di distribuzione _dei prodo\ti 
assicw-ativi inch.lsi i prodotti di irÌvestimento assicurativo dimibuiti da intermediarO l. GH 
intennediari assicurativi e riassicurativi, ivi inclusi quelli a titolo accessorio che nell'ambito 
della distribuzione di prodotti assicurativi e di investimento assicurativi violano gli articoli 
10-quater, 30-decies, 107, comma 5, 109, commi 2, ultimo periodo, 3, 4, 4-bis, 4-se.xìes, 4-
septies e 6, 109-bis, 110, connni 2 e 3, 111, commi 4 e 5, 112, connni 2, 3 e 5, 113, comma 
2, 117, 118, ll9,comma 2, ultimo periodo, 119-bis, 119-ter, 120, 120-bis, commi t, 2, 3 e 6, 
120-ter, 120-quater, 120-quinquies, 121, 121-bi.s, 121-ter, 131, 170, 185, 185-bis, 185-ter, 
191 o le relative notme di attuazione, sono puniti secondo i criteri di cui all'articolo 324.:. 
sexies con una deBe seguenti sanzioni: 
a) richiamo; 
b) censura; 
c) sanzione amministrativa pecuniaria: . 

l) per le società, da cinquemila euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, pari al 
cinque per cento del mtturato complessivo annuo risultante dall'ultimo bilancio 
disponibile approvato. dall'organo di ~istrazbne; 

2) per le persone fisiche, da mille euro a settecentomila ·euro;· 
d) radiazione. 
2. Il richiamo, consistente in una dichiaramne sçritta di biasimo motivato, è disposto per futti. 
di lieve manchevolezza. La censura è disposta per 1à.tti di particolare gravità. La radiazione è 
disposta per. fàtti di eccezionale gravità e determina !immediata ri<ìoluzione dei rapporti di 
intermediazione e, neJ caso di esercizio dell'attività in furma societaria, CO!JllOrtà altresi la 
canceJiazione della società nei casi di particolare gravità o di sistematica reiterazione 
deR' illecito. 
3. La violazione dei prowedimenti interdittivi e cautelari adottati ai sensi deH'articolo 184 è 
punita con una delle sanzioni di cui al comma l. 
4. Gli intennediari che, in proprio oppure attraverso collaboratori o ahri ausiliari, operano per 
conto o a beneficio di imprese di assicurazione e riassicurazione che hanno sede legale nel 
territorio della Repubblica o in Stati terzi, di imprese locali di cui al Titolo IV, Capo I e di 
particolari mutue asskuratrici di cui all'articolo 52, le quali esercitano l'attività assicurativa o 
riassicurativa oltre i limiti dell'autorizlazione, sono puniti con tma delle sanzlc.ni di cui al 
comma l. 
5. Quando le violazioni degli articoli, 119-bis, 119-ter, 120, 120-bis, 120-ter, 120-quater, 
120-quinquies, 121, riguardano un prodotto di investimento assicurativo, l'IV ASS applica le 
sanzioni di cui al comma l nei soli confi'onti degli intennediari di cui all'articolo 109, comma 
.2, lettere a) e b), e relativi collaboratori di cui aUa lettera e), e degfi inte1mediari di cui alla 
lettera c). In tal caso, la nmura massima della sanzione pecuniaria può essere determinata, in 
alternativa rispetto a quanto previ>to al comma l, lettera c), fino al doppio dell'ammontare dei 
profitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla violazione, se possono essere determinatl 
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L'IVASS, oltre alle sanzioni di cui al comma l, può adottare 1.11a dichiarazione pubblica 
indicante la persona fisica o giuridica responsabile e la natura della violazione. Le medesime 
sanzioni di cui al presente cormna si applicano nel caso di violazione degli articoli 121-
quinquies, 121-sexies e 121-septies. 
6. Quando la violazione degli articoli 30-decies e 121-bis riguarda un prodotto di 
investimento assicurativo, l'N ASS applica le sanzioni di cui al comma l nei confronti di tutti 
gti intennediari di cui al medesimo comma. La misura massima della sanzione pecuniaria può 
essen. detenninata, in ahemativa rispetto a quanto previsto al comma 1, lettera c), fino al 
doppio dell'ammontare dei profitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla viola7ione, se 
possono essere detenninati. L'N ASS, oltre alle sanzioni di cui al comma l, può adottare una 
dichiarazione pubblica indicante la persona 1isica o giuridica responsabile e la natura della 
violazione. 
7. Alle violazioni delle disposizioni richiamate all'articolo 24, paragraro I, del regolamento 
(UE} n. 1286/2014 diverse da quelle del presente articolo commesse dai soggetti di cui al 
comma 5 si applica l'articolo 193-quinquies del testo unico del'intennediazione finanziaria. 
La nozbne di 1àtturato è definita ai sensi dell'articolo 325-bis del presente codice.". 

55. Dopo l'articolo 324 del decreto le~lativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti: 

<<ART. 324-bis (Sanzbni relative alla vblazione degli obblighi di distribuzione dei prodotti 
assicurativi e di investimento assicurativo distribuiti da imprese) l. Le imprese di 
assicurazione o di riassicurazione che nell'ambito della dimibuzione di prodotti assicurativi o 
di investimento assicurativ~ violapo gli articoli 10-quater, 30-decies, 107, comma 5, 109, 
commi 4, ultimo periodo, e 4-ter, 111, commi l e 2, 114-biY, 119, comma·2, ultimo periodo, 
119-bìs, 119-ter, 120, commi 2 e 3, 120-bis, connni 4 e 5, 120-quater, 120-quinquies, 121, 
121-bis, 121-ter, 131, 170, 185 , 185-bis, 185-ter, 186, 187, 191 o le relative norme di 
attuazione, sono puniti secondo i criteri d,i cui all'articolo 324-sexies con la sanzione 
atnrlÙrlistrativa pecunitria da cinquemila euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, 
pari al cinque per cento del 1àtturato complessivo· . annlio risultante dall'ultimo bilancio 
disponbile approvato dall'organo di ainministrazione. · 
2. La violazbne dei provvedimenti interdittivi e. cautelari adottati ai sensi dell'articoh 184 è 
punita con la sanzbne di cui al comma l. 
3. Le imprese di assicurazione o di riassicurazione che si avvalgono di intermediari non . 
iscrlti aHe Seziotù del registro di cui all'artico h l 09, comma 2, sono punite con la sanzione 
amrnirtBtrativa pecuniaria da cinquemila euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, 
pari al cinque per cento del 1àtturato complessivo amuo risuhante dall'ukitno bilancio 
disponibile approvato daU'organo di annninistrazione. · 
4. Quando le violazioni degli articoli 30-decies, 119-bis, 119-ter, 120, 120-bis, 120-quater, 
120-quinquies, 121, 121-bis, riguardano un prodotto di investimento assicurativo, la misll'a 
massima deDa sanzione pecuniaria può essere detenninata, Ì1 alternativa mpetto a quanto 
previ'>to al comma l, fino al doppio dell'ammontare dei profitti ricavati o delle perdite evitate 
grazie aDa violazione, se possono essere detenninati. L'N ASS, ohre alle sanzioni di cui al 
comma l, può adottare una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica o la persona 
fisica aU'intemo deH'organiz:zazione responsabile e la natura della violazione. Le medesime 
sanzhni di cui al presente comma si appi:ano nel caso di violazione degli articoli 121-
quinquies, 121-sexies e 121-septies. 
5. Alle violazioni delle disposizioni richiamate an'artk:olo 24, paragrafu l, del regolamento 
(UE) n. 1286/2014 diverse da quelle del presente articob si applica l'articoh 193-quinquies 
del fusto unico detrintennediazione finanziaria. La: nozione di 1àtturato è definita ai sensi 
dell'articolo 325-bis del presente codice. 
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ART. 324-ter (Principio della rilevanza della violazione) l. Le sanzioni previ<ite dagli articoli 
324 e 324-bis si applicano quando le ilfi'azioni rivestono carattere rilevante, secondo i criteri 
definiti dall'IV ASS con regolamento tenendo conto dell'incidenza delle condotte sulla tutela 
degli assburati e degli aventi diritto alle prestazbni assicurative e sull'esercizio delle funzioni 
~~~a j 
2. La disposizione di cui al comma l non si applica alle vi>lazioni degli articoli 324, connna 
3, e ·324-bis, comma 2. 

ART. 324-quater (Ordine di porre termine alle violaziom) l. Fermo restando quanto previsto 
all'articolo 324-ter, per le violazioni prev8te dagfi articoli 324 e 324-bis, l'IVASS in 
relazione aDa tipologia e modalità dela violazione può, in alternativa all'applicazione delle 
sanzioni amministrative ivi previste, applicare nei confionti dell'impresa o dell'intermediario 
una sanzione consistente nell'ordine di elimilare le inftazioni, anche indicando le misure da 
adottare è il tennine per l'adempimento. 
2. Per l'inosservanza dell'ordine entro il tennine stabilito, I'IVASS applica alle imprese le 
sanzioni atiliJiiQistrative pecuniarie preme dall'arfuolo 324-bis, comma l secondo i criteri di 
cui all'articolo 324-sexies e l'importo delle sanzioni cosi determinato è aumentato sino a un 
terzo rispetto a quello previsto per la violazione originaria, fèrmi restando i massimali stah iliti 
dall'articolo 324-bis, comma l. Nei confronti degli intermediari l'IVASS applica le sarmoni 
8IIl1IÙni<;trative previste dall'articolo 324, comina l, secondo i criteri di cui all'articolo 324-
sexies e, nel caso di sanzione pecuniaria, l'aumento sino a un terzo rispetto a quello previsto 
per la violazione originaria. 

ART. 324-quinquies (Accertamento unitario delle violazioni della stessa. indole) l. Per 
l'inosservanza degli articoli, 119-hiS, comma l, 119-ter, 120, 120-bis, 120-quater, 121, 131, 
170, 185, 185-bis e 185-ter, o delle relative nonne di attuazione, da parte delle imprese di 
assicurazione e riassicurazione, l'IV ASS provvede . all'accertamento unitario delle violazioni 
deJla stessa indole eflèttuato con riferimeritp ad . un determinato arco temporale, alla . 

· contestazione degli addebiti con un unico atto da .notificare entro il termine di cui all'articolo 
311-septies e all'applicazk>ne di un'Unica sanzione amministrativa pecllliaria· 'neUa misura 
indicata all'articolo 324-bis, comma l. L'arco temporale di riferimento e il termine entro il 
quale si considera concluso l'accertamento delle violazioni rilevate in sede di verifiche a 
distanza no~possono eccedere i dodici mesi. Con regolamento dell'IV ASS è stabilito il 
termine entro il qual:: si considera concluso l'accertamento delle violazioni rilevate in sede ·di 
verifiche ispettive. 
2. L'IV ASS, qualora l'impresa in sede difensiva fòmisca adeguata dinostrazione del iàtto che 
le violazioni contestate ai sensi del comma l sono dipese dalla medesima disfunzione della 
propria organizzazione, comunica aDa stessa il tennine perentorio, non superiore a centottanta 
giorni, entro il quale e'ffuttuare gli interventi necessari per elininare la disfunzione. L'IV ASS, 
ricevuta la comunicazione rehtiva all'adozione delle misure correttive, verifica che siano 
state adottate le nmure stesse e ne cormmica gli esiti all'impresa. 
3. Nel caso in cui le misure correttive adottate ai semi del comma 2 siano risuh:ate idonee ad 
eliminare la disfìmzione, la misura della sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dall'articolo 324-bis, comma l applicabile secondo i criteri di cui all,articob 324-sexies, è 
ridotta da un terzo a due terzi, iàtto salvo il minimo edittale. Eventuali rilievi furmulati 
dalriV ASS sulle misure correttive adottate non precludono rapplicazione della riduzione, ma 
sono valutati in sede di detenninazione della sanzione. 
4. L'impresa può presentare osservazioni in ordine agli eventuali rilievi dell'IVASS sulle 
misure correttive adottate nel termine di sessanta giorni dal ricevinento ,:ella relativa 
connmicazione. 
5. La riduzione di cui al comma 3 non è appli;ata: 
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a) nel caso in cui l'impresa non abbia adottato gli interventi correttivi; 
b) nel caso in cui gli interventi adottati siano risultati inidonei ad eliminare la disfimzione; 
c) nel caso in c·ui. l'impresa ne abbia già usufruito per violazioni deUa stessa indole sulla base 
di provvedimento esecutivo etresso nei tre anni precedenti. 

i6. Le d~posizioni di cui ai commi l, 2, 3, 4 e 5, si applicano anche nei confi'onti degli 
interrrediari in caso di violazione degfi articoli, 109, 117, 119-bis, comma l, 119-ter, 120, 
120-bis, 120-ter, 120-quater, 121, 131, 170, 185, 185-bis e 185-ter, per l'l>otesi in cui 
I'IVASS, tenuto conto dei criteri indicati all'articolo 324-sexies, ntenda applicare la sanzione 
pecuniaria di cui all'articolo 324, comma l, lettera c). 

ART. 324-sexies (Criteri per· la determinazione delle sanzioru) l. Nella detenninalione del 
tipo e dell'ammontare delle sanzioni atmninistrative o della durata delle sanzi>ni accessorie · 
previste per le violazioni in materia di distribuzione assicurativa, l'IVASS comidera ogni 
circostanza rilevante e, in particolare, tenuto conto del fatto che il destilatario della sanzione 
sia persona fish. o giuridica, le seguenti, ove pertitenti: 
a) la gravità e la durata della violazione; 
b) il grado di responsabilità; 
c) la capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
d) l'entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la violazione, nella misura 
in cui essa sia detenninabile; 
e) i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione, nella misura in cui il loro ammontare 
sia determinabile; 
f) il livelb di cooperazione del ~ponsabile della violazione con l'IVASS; 
g) le precedenti violazioni in materia assicurativa commesse dal medesimo soggetto; 
h} le J"llliure adottate successivamente aDa violazbne al fine di evitare in futuro il suo 
ripetersi; 
Q ne !t'ipotesi di accertamento unitario di una. pluralità di violazioni della stessa indole ai sensi 
dell'articolo 324-quinquies, anche il nmnero .e la tipolo~ delle imazioni e l'importo della 
prestazione assicurativa eventualmente_ liquidata. · 

ART. 324-septies (Sanzioni amministrative agli esponenti aziendali o al personale delle 
imprese e delle società di intermediazione assicurativa o riassicurativa) l. Fenno restando 
quanto previsto all'articolo 325, comma 1 circa la responsabilità delle inprese nei confronti. 

· delle quali sono accertate le violazioni, per l'inosservanza delle norme richiamate nell'articolo 
324-bis, comma l, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro mille a euro 
settecentomila nei confi'onti dei soggetti che svolgono le fùnzioni di allltilinim'azbne, di 
direzione, di controllo, nonché dei dipendenti o di coloro che operano suDa base di rapporti 
che ne determinano l'inserimento nell'organizzazione dell'impresa anche in forma diversa dal 
rapporto di lavoro subordinato, quando· l'inosservanza è conseguenza de Da violazione di 
doveri propri o dell'organo di appartenenza e la condotta ha inciso in modo rilevante sul bene 
giuridico tutelato. 
2. N el caso in cui la condotta dei soggetti di cui al comma t abbia contribuito a determinare 
l'inosservanza dell'ordine previsto nell'articolo 324-quater da parte dell'impresa, si applica 
nei confronti dei soggetti stessi la sanzione amministrativa pecuniaria da mille euro a 
settecentomila euro. 
3. Con il provvedimento di applicazione della sanzione, tenuto conto dei criteri stabiliti 
dall'articolo 324-sexies, I'IVASS può applicare la sanzione amministrativa accessoria 
dell'interdizione dallo svolgirnmto di fì.mzioni di anuninistrazione, direzione e controllo 
presso imprese di assicurazkme e di riassicurazione, per un periodo non infuriare a sei mesi e 
non superiore a tre anni. 
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4. La misura della sanzione amniinistrativa pecuniaria può essere aumentata secondo quanto 
previsto aJl'articolo 310, connna 2. 
5. Quando le ipotesi di cui ai commi l e 2 riguardano l'inosserva02a delle nonne richiamate 
all'articolo 324, comma l, da parte di società di intennediazbne assicurativa o riassicurativa, 
si applica la sanzione amninistrativa dell'interdizione temporanea dall'esercizio di funzioni 
di gesti:me dei componenti deJl'organo di amministrazione considerati responsabili, per il 
perbdo di cui al cotml3. 3". 

ART. 324-octies (Procedura di applicazione delle sanzioni amministrative nei confronti dégli 
· intennediari e degli esponenti aziendali o del personale della società di intennediaziorie 
assicurativa o riassicurativa) l. L'IV ASS, 1èrmo restando quanto previsto dagli articoli 324-
ter e 324-quinquies, ai :fini dell'irrogazbne delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 
324, nel termine di centoventi giorni dall'accertamento detrinfrazione, ovvero nel tennine di 
centottanta giorni per i soggetti residenti alfestero, provvede alla contestazione degli addebiti 
nei confronti dei soggetti iscritti nel reg5tro degli intennediari, i collaboratori e gli altli 
soggetti ausiliari dell'intermediario di assicurazione o di riassicurazione, possibili responsabili 
della violazione e trasmette i relativi atti al Collegio di garanzia. 
2. I destinatari di cui al comma l possono pre..c;entare, nel tennine di sessanta giorni dalla 
notifica della contestazione, deduzioni dìfènsive e chiedere l'audizione dinnanzi al Collegio di 
garanzia, cui può partecipare con l'assistenza di un avvocato. 
3. Il Collegio di garanzia è istituito presso flV ASS ed è composto da un magistrato con 
qualifica non infuriare a consigliere della Corte di cassazione o equiparato, anche a riposo, 
con fùnzbni di presidente ovvero_ da un docente universitati:> di ruolo, e da due componenti 
esperti in materia assicurativa, di cui uno designato sentite le associazioni maggbrmente 
rappresentative. Il mandato ha durata quadriennale ed è riQnovabile una sola volta. Il Collegio 
di garanzia può essere costituito in pi.ì sezioni, con corrispondente incremento del numero dei 
suoi componenti. qualora fiV ASS lo ritenga necessario per garantire condizioni di efficient.à 
e· tempestività nella definizione dei procedimeitli sanzionatoJ1 L'IV ASS nomina il Collegio di 
garanzia, stabilisce le nonne sulla procedura dinnanzi al· .Collegio nel r8petto dei principi del 
giusto procedimento e detel1llÌla il regime delle incompatibilità ed il còmpenso dei 
component~ che è posto a carro delflstituto. 
4. A seguito deH'esercrzio .deJie iàcoltà difènsive di cui al comma 2 ovvero decorso 
inutihnente il relativo tennine, il Collegio di garanzia acquisisce le r&Jltanze 5truttorie, 
esamina gli. scritti diiènsivi e dispone laudilione, alla quale le parti possono partecipare anche 
con rassistenza di avvocati ed esperti di fiducia. Se non ritiene provata la vblazione, il 
Collegio di garanzia può proporre farchiviazione deUa contestazione o chiedere all'IV ASS di 
disporre rintegrazbne delle risukanze istruttorie. Se, invece, rliene provata la violazione, 
trasmette per competenza all'IV ASS la proposta motivata di determinazione della sanmne. 
5. L'IVASS, ricevuta la proposta fònnulata dal Colegio di garanzia, decide la sanzbne con 
provvedimento motivato, che viene successivamente comunicato ~ parti del procedimento. 
6. Il procedinento sanzionatorio è retto dai principi del contraddittorio, della conoscenza 
degli. atti istruttor~ della verbalizz.azione nonché deDa dminzione tra funzioni istruttorie e 
funzioni decoorie. 
7. Le controversie relative ai ricorsi avverso i provvedimenti che applicano la sanzione sono 
devolute ala giurisdizione esclusiva del gìud~e amrnirmtrativo. L'IVASS provvede alla 
diR:sa in giudizio con propri legali. L'opposizione non sospende l'esecuzione del 
provvedimento. 
8. rLa procedura di cui al presente articolo si applica anche nel caso di violazioni commesse da 
esponenti aziendali o dal . personale delle società di intermediazione ass~urativa o 
riassicurativa. 
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ART. 324-novies (Procedura di appfuazione delle sanzioni amministrative nei confi'onti deDe 
imprese e degli esponenti aziendafi e del personale) l. Fenno restando quanto previsto dagli 
articoli 324-ter e 324-quinquies, ai fini dell'irrogazione alle imprese delle sanzioni 
arnmìni<;trative di cui aD'articolo 324-bis .e aD'articolo 324-septies, éommi 1, 2, 3 e 4, si 
applica la disciplina di cui aD'articolo 311-septies.». 

56. La rubrica del Capo VII del Titolo XVlll del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è 
sostituita dalla seguente: <<Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative». 

57. All'articolo 325 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modifJCazio ni: 
a) il corrnna 1 è sostituito dal seguente: «l. Ad eccezione delle sanzioni di cui al Capo V e 

fàtto salvo quanto previsto dall'articolo 311, le sanzioni aTilll'lirmtrative· pecuniarie sono 
applicate nei. confi'onti .delle imprese di assicurazione o di riassicurazione, delle inwrese 
locali e delle particolari mutue assicuratrici di cui al Titolo IV, dell'ultima società 
controlhnte italiana come detenninata dall'articolo 21 O, comma 2, per la 'Violazione degli 
obb6ghi di cui al Titolo XV, delle società di partecipazione assicurativa e di partecipazione 
finanziaria mista, degli intennediari e degli altri soggetti destinatari degli obblighi di cui al 
presente codice o delle relative nonne di attuazbne, responsabili della violazione.»; 

b) il conuna 2 è abrogato; 
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: <<3. Le srulzioni per le violazX>rù commesse dai 

soggetti ai quati siano state affidate funzioni parziahnente comprese nel ciclo operativo 
delle imprese di assicurazioJ?.e .e di riassicurazione sono applicate nei confronti de~ 
imprese stesse.». 

. ··-· 

58. Dopo l'articolo 325 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti; 
<<ART. 325-bis (Nozione . di 1àtturato) . 1. Ai fini dell'applicaziOne delk: sanziorù 
alllllliniwative pecuniarie previste dal prese~ Codice, p~r tàtturato si intende il 1àtturato 
totale annuo risukante dall'uhimo bilancio disponi>fte;. approvato dall'organo competente, 
cosi come definito dalle d5posizbni àttuative dettate dall'IV ASS. · 

ART. 325-ter (Pubblicazione delle sanzioni) l. I provvedbnenti di applicazione deUe 
sanzioni, le sentenze dei giudici amministrativi che decklono i ricorsi e i decreti che decidono . 
i ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica sono pubblicati per estratto nel Bollettino 
e su1 sito internet deD'IVASS. L'IVASS, tenuto conto della violazione e degi interessi 
coinvolti, può stabilire modalità uheriori per dare pubblicità al provvedimento, ponendo le 
relative spese a carico dell'autore della violazione. 
2. L'IVASS può disporre la pubblicazione il·tòrma anonina del provvedinento sanzionatorio 
quando quella ordinam: 
a) abbia ad oggetto dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la 
cui pubblicazione appaia sproporzionata rispetto alla violazione sanzhnata; 
b) possa comportare riçchi per la stabilità dei mercati finanziari o pregiudicare lo svolgimento 
di una indagine penale in corso; . 
c) possa causare un darmo sproporzbnato ai soggetti coiwolti, purché tale danno sia 
detenninab ile. 
3. Se le sìuazioni descritte al comma 2 hanno carattere temporaneo, Ja pubblicazione può 
essere rimandata ed eflèttuata quando dette esigenze sono venute meno. 
4. UN ASS, tàtto salvo quanto previsto al connna I. può escludere la pubblicazione del 
provvedimento sanzionatorb ·nel caso in cui le opzioni stabilite dai commi 2 e 3 siano ritenute 
insufficienti ad assicurare; 
a) che Ja stabilità dei mercati finanziari sia messa a r5chio; 
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b) 1a proporzionalità della pubblicazione delle decisioni rispetto aU'irrogazione c:telle sanZioni 
previste. '·· 

ART. 325-quater (Cornuni;azione aD' AEAP delle sanzioni applicate per le violamni relative 
aDa dimibuzione assicurativa) l. L'IV ASS comunica all' AEAP le sanzioni applicate per le 
vblazioni re1ative alla distribuzione assicurativa, ivi comprese queUe pubblicate in forma 
anonima, incluse le infurmazioni sulle irl\1ugnazioni dei provvedimenti e suU'esito delle 
stesse. 
2. L'IV ASS trasmette all' AEAP con cadetmi annuale infurmazioni aggregate relative a tutte 
le sanzioni amministrative e aUe altre misure applicate in confurmità del presente Capo.». 

59. Gli articoli 326 e 327 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono abrogati. 

60. AJI'articolo 328 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modifica zio n i: 
a) il comma l è abrogato; 
b) il comma 2 è abrogato; 
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L'IVASS, con regolamento, determina' le 

modalità e i tennili di pagamento delle sanzioni arruninistrative pecuniarie. Alla 
riscossione coattiva delle sanzioni amministrative pecuniarie si provvede mediante ruolo 
secondo i termini e le .rmdalità previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602.»; 

d) il comna 4 è sostituito dai ~e!Wenti: «4. Sono versati aUa CONSAP Spa - Gestione 
autonoma del Fondo di garanm per le vittime della strada i proventi derivanti dalle 
sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in applicazio~ dei seguerti articgti: 
a) 310, comma l, lettera b), ad eccezione di quelli derivanti dalle sanzbni irrogate per 
violazioni degli articoli l 0-quater e 182; 
b) 310, conum l, lettera c), ad eccezionç di quelli derivanti daUe sanzioni irrogate per 
violazione deH'articolo 183; 
c) 310-bis; 
d) 310-ter; 
e) 310-quater. 

4-bis. Alle sanzioni aJlJllirmtrative pecuniarie previste dal presente Titolo non si applkano 
le disposizioni contenute negli articoli 6, l O, Il, 14, conuni 1, 2 e 5 per 1a parte relativa 
alla iàcoltà di pagamento deUa sanzione in misura ridotta, 16 e 22 della legge 24 novembre 
1981, n. 689 .». 

61. La rubrica del Capo VIII del Trt:ob XVlll del decreto ·legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è 
sostituita dalla seguente: «Disposizioni in materia disciplinare per i periti assicurativi». 

62. All'articolo 329 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
nndificazioni: · 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni disciplinari applicabili ai periti 

assicW'ativi»; 
b) il comma l è sostituito dal seguente: «l. I periti assicurativi che nell'esercizio della loro 

attivìà violino le norme del presente codice o le relative norme di attuazione, sono punii:~ 
in base ana gravti. delfinfrazione e tenuto conto deR'eventwle recidiva, con una delle 
seguenti sal11ioni: 
a) richiamo; 
b) censura; 
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c) radiazione.»; 
c) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il richiamo, consistente in una dichiarazione 

scritta di biasimo motivato, è d~sto per fàtti di lieve manchevolezza. La censura è 
disposta per futti di particolare gravità. La radia7ione è disposta per fàtti di eccezionale 
gravità e detennina rirrunediata moluzione de~ rapporti di intermediazione e. nel caso di 
esercizio deU'attività in funna societaria, comporta altresl la cancellazione della società nei 
casi di particolare gravità o di sistematica reiterazione dell'illecito.>>. 

63. L'articolo 330 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 330 (Competenza ad adottare i provvedimenti disciplinari nei confronti dei periti 
assicurativQ I. Le sanzioni disciplinari di cui all'articolo 329 sono applicate daDa CONSAP ai 
sensi dell'articolo 331, nei confronti delle persone fisiche iscritte nel ruolo dei periti di 
assicrrazione responsabili della violazione.». 

(i4. L'articolo 331 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
« ART. 331 (Procedwa di applicazione delle sanziorù disciplinari nei conionti dei peritQ l. 
Ai fini dell'irrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all'articolo 329, la CONSAP, nel 
tennine di centoventi giorni dairaccertamento dell'infrazione, ovvero nel tennine di 
. centottanta per i soggetti residenti airestero, provvede alla contestazione degli addebiti nei 
confronti dei periti di assicurazione, eventuali responsabili della violazbne. 
2. I destinatari di cui al comma l possono presentare, nel tennine di sessanta giorni, scritti 
difensivi avverso la contestazione degli addebiti e chiedere l'audizione dinnanzi al Collegio di 
garanzia di cui aH'articolo 324-oçtie,r, cui può partecipare con l'assistenza di Wl avvocato. 
3. A seguito detresercizio delle tàcoltà difènsive di cui al comma 2. ovvero decorso 
inutihnente il relativo tçnnine, il Collegio di garanzia . acquisisce le risultanze istruttorie, 
esamina gli scritti ditènsivi e dispone faudizione, alla quale le parti possono partecipare anche 
èon rassistenza di avvocati ed esperti di ~ucii.. Se non ritiene provata la violazione, il 
Collegio di garanzia può proporre farchiYiazbne del4t contestazione o chiedere a!il. 
CONSAP di disporre fintegrazione deHe r5ultanze istruttorie. Se, invece, ritiene provata h 
violazione, trasmette per competenza · alla CONSAP la proposta motivata di determinazione 
della sanzione. 
4. La CONSAP, ricevuta la proposta furmulata dal Colegio di garanzia, decide la sanzione 
con prowedimento motivato, che viene successivamente comunicato alle parti del . 
procedimento. 
S. Le controversie relative ai ricorsi avverso i provvedimenti che applicano la sanzione sono 
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice ammilistrativo. La CONSAP provvede alla 
difesa in giudizio con propri legali. L'opposizione non sospende l'esecuzione del 
provvedimento. 
6. I provvedimenti che infliggono la sanzione disciplinare della radiazione, le sentenze dei 
gildici amministrativi che decidono i ricorsi e i decreti che decidono i ricorsi straordinari al 
P~sidente deDa Repubblica sono pubblicati da CONSAP nel suo sito itemet". 

65. Dopo l'articolo 331 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito i seguente: 
«ART. 331-bis (Disposilhni di attuazione) l. L'IVASS emana disposizioni di attuazione del 
presente Titolo.>>. 

66. AD'articolo 336 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma l le parole: «Gli 
iscritti al registro degli intennediari di assicurazklne sono tenuti» sono sostituite dalle 
seguenti: «Ciascun iscritto al registro di cui all'articolo l 09 è tenuto»; al medesimo comma 
dopo le parole: «di cui aH' articolo l 09, connna 2, lettera d)» sono inserite le seguenti: ", euro 
100 per le persone fisiche iscritte al re~ di cui all'articolo 109, comma 2, lettera 1}; euro 
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cinquecento per le persone giuridiche ~critte al registro di cui aU'articolo 109, comma 2, 
lettera f)». 

67. AH' articolo 336 del decreto legEiativo 7 settembre 2005, n. 209; dopo il comma 3, è aggi.mto 
il seguente: <<3-bis. Il decreto del Ministro! deD'economia e delle finanze, di cui al comma 2, 
individua altresì il contributo a carico di cobro che intendono svolgere la prova di idoneità di 
cui all'articolo 110, comma 2, neDa misura necessaria a garantire lo svolgimento di tale 
attività.». 

ART. 2 
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e al decreto legislativo 4 marzo 20 l O, n. 

28) 

1. All'articolo l del decreto legislativo 24 fèbbraio 1998, n. S 8, sono apportate le seguenti 
modificazio n i: 
a) la lettera w-bis) è sostituita dalla seguente: «w-bis) soggetti abilitati alla distribuzione 

assicurativa: gli intennediari assicurativi iscritti nella sezione d) del regE!ro unico degli 
intennediari assicurativi di cui all'articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005, e le 
banche, le società di intennediazione mobiliare e le imprese di investimento· dell'Unione 
europea iscritte nell'elenco annesso di cui aU'articolo 116-quinquies, comma 5, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, ~he. quando operano con i collaboratori di cui aJia sezione e) 
del regNl'o tmico degli intennediari assicurativi di cui all'articob 1.09 del decreto 
legislativo n. ~09 del2005»; . ·~ 

b) alla lettera w-bis.3), le parole: "regolamento (UE) n. 1286/2014;" sono sostituite dalle 
seguenti: "regolamento (UE) n. 128612014. Tale definézione non include: 1) i prodotti 
assicurativi non vita elencati aD' allegato I· pella direttiva 2009/138/CE; ù) 2) i contratti 
assicurativi vita, qualora le prestazioni previste .dal contratto siano dovute soltanto in caso 
di decesso o per incapacità dovUta a leshne, malattia o disabilità; ili) 3) i prodotti 
pensiormtici che, ai sensi del diritto nazion~, sono rbonoscirti come aventi IO scopo 
precipuo di offiire all'invesftore un reddito durante la pensione e che consentono 
all'investitore di godere di detenninati vantaggi; iv) 4) i regimi pensionistici aziendali o 
protèssionali ufficiahnente riconosciuti che rientrano nell'ambito di applicazione della 
direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; v) 5) i singoli prodotti pensK>nistici 
per i quali il diritto nazionale richiede Wl contnbuto finanziario de! datore di lavoro e nei 
quali il. lavoratore o il datore di lavoro non può scegliere il fumitore o il prodotto 
pensionist.ico;». 

2. All'articolo 4-sexies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al conuna 2, lettera b), le parole: «gli intennediari assicurativi>>, sono sostituite dalle 

seguenti: «i soggetti»; 
b) al comma 3, lettera b), le parole: «per quanto riguarda la tutela degli investitor: o l'integrità 

e l'ordinato funzionamento dei mercati» sono soppresse e, dopo le parole: «nel caso di 
prodotti distrbuiti», sono aggiunte le seguenti: «dalle ònprese di assicurazbne e>); 

c) al comma 3, lettera c), le parole: «, nonché per quanto riguarda i rischi inerenti aUa stabilità 
delle ~rese di assicurazione nei confronti delle ònprese di assicurazione medesime» 
sono soppresse; 

d) al COtnlll'l 4, dopo le parole <<dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articoh», sono 
aggilnte le seguenti: «e deH'articolo 4-septies»; 
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3. All'articolo 4-septies del decreto legislativo . 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma l, le parole «, dall'articolo 10,», sono sostituite dalle seguenti: «e dall'articolo 

lO,»; le parole «dall'articolo 13, paragrafi l, 3 e 4, e dagli articoli 14 e 19» sono soppresse, 
e le parole «o I'IVASS, secondo le rispettive competeme definite ai sensi dell'artbolo 4-
se:.:es, possono,», sono sostituite daJie seguenti: «può,»; 

b) dopo il comma l è aggiunto i seguente: «l-bis. Fenno restando quanto prevSto dal 
comma l, in caso di violazione degH artb>li 13, paragrafi 1, 3 e 4, 14 e 19 del regolamento 
(UE) n. 128612014, la Consob o l'IVASS, secondo le rispettive competenze definite ai 
sensi deD'articolo 4-sexies, possono, tenuto conto, in quanto compatibili, dei criteri stabiliti 
dall'artico lo 194-bis, esercitare i poteri di cui/al comma L»; 

c) il comma 5 è abrogato. 

4. All'articolo 4-undecies del decreto legislativo 24 ièbbraio 1998, n. 58, sono apportate le 
seguenti modifJ.cazioni: · 
a) al comma l, le parole: «e 1:: imprese di assicurazione» sono soppresse; 
b) al -comma 4 le parole «Le imprese di assicurazione osservano le disposizioni attuative 

adottate dall'IV ASS, sentita Consob.» sono soppresse. 

5. AD'articolo 4-terdecies, comma l, lettera a), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le 
parole: «, ad eccezione dell'articolo 25-ten> sono soppresse. 

6. All'articolo 25-ter del decreto legislativo 24 fèbbraio 1998, n 58, sono apportate le segtienti 
modificazio n i: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Prodotti di investimento assicurativo»; 
b) il conuna l è abrogato; . 
c) al comma 2, le parole «ai prodotti di cui .al comma ·h> sono sostituite dalle seguenti: «ai 

prodotti di investimento assicurativi» e le parole «sui soggetti abilitati e sulle imprese di 
assicurazione», sono sostituite dalle seguenti: «sui soggetti abilitati alla· distribuzione 
assicurativa»; 

d) dopo il conuna 2 sono inseriti i seguenti: <0.-bis. Con riièrimento ai prodotti di 
il.Vestimento assicurativo, il potere di cui all'artiwlo 6, comma 2, è esercitato dalla . 
CONSOB, sentita l'IVASS, in modo da garantire unitòrmità alla disciplina applicabile alla 
vendita dei prodotti d'investimento assicurativo a prescindere dal canale distributivo e 1a 
coerema e refficacia. complessiva del sistema di vigilanza sui prodotti di investimento 
assicurativi. 2-ter. La Consob e l'IV ASS si accordano sulle modalità di esercizio dei poteri 
di vigihnza, secondo ~ rispettive competenze, in modo da ridurre gli oneri a carico dei 
soggetti vigila t L»; 

e) i corruni · 3, 4, 5 e 6, sono abrogati. 

7. AU'articolo 30, comma 9; del decreto legislativo 24 fèbbraio 1998, n. 58, le parole «e, 
linitatarnente ai soggetti abilitat~ ai prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione», 
sono soppresse; 

8. All'articob 117-ter, comma l, del decreto legislativo 24 fèbbraio 1998, 58, le parole «e le 
imprese di assicurazione» sono soppresse. 

9. AD'articob 190 del decreto legislativo 24 ièbbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modiftcazioni: 
a) al conuna 1, le parole: «25-ter, commi l e 2;>> sono soppresse; 
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b) al comma 2, lettera b), le parole: «alle imprese di assicurazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa» e le parole «commi l e 2» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 2». 

1 O. Al decreto legislativo 4 mal7.0 201 O, n. 28, all'articolo 5, comma 1-bis, primo periodo, dopo 
le parole «di cui al decreto legislativo l 0 settembre 1993, n. 385, e successive modificazion.i,» 
sono aggiunte le seguenti: «ovvero il procedimento istituito in attuazione dell'articolo 187 -ter 
del Codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,». 

Arl. 3 
(Disposizioni transitorie riguardanti gli adempimenti connessi al Registro di cui all'articolo 109 

del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209) 

l. Gli intermediari che, alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono 5critti nel 
registro di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, assicurano entro il 
23 ièbbraio 2019 l'adeguamento dei requisiti proièssionati di cui agli articoli 109, 109-bis, 110, 
111, 112 del medesimo decreto legislativo, n. 209 del 2005, confurmemente a quanto previsto dal 
presente decreto legislativo. 
2. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto leg51ativo, esercitano l'attività di 
intermediario assicurativo a· titolo accessorio, secondo quanto previsto dall'articolo l, comma l, 
lettera cc-septies), del decreto legislativo 7 settembre 200?, n. 209, sono ~critti, previo 
accertamento dei requisiti necessari: . 
a) nella sezione del registro di cui all'articolo 109, conma 2, lettera e), del decreto legi<ìlativo 7 
settembre 2005, n. 209, se agiscono su incarico di altro intermediario 5critto alle sezioni del 
regf;tro del medesimo articolo 109, comma 2, lettere a), b) o d) del medesimo decreto legislativo n. 
209 del2005; '' 
b) nella sezione del registro di cui all'articolo 109~ .comma 2, le,ttera a), del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, se operano su incarico di una o più imprese di assicurazione. 
3. Nei casi .di cui al comma 2, nell'indicazione dei dati identificativi della persona miCa o giuridica 
che esercita tale attività, riportati nel registro, è data evidenza deDa qualifica di intermediario 
assicurativo a titolo accessorio. A tal fine i soggetti di eu~ al comma 2, lettera a), del presente 
articolo, già iscritti nella sezione del registro di cui al medesin1o articolo 109, cpmma 2, lettera e), 
del decreto. legislativo 7 settembre 2005, IL 209alla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, comunicano aH'lV ASS che operano come intermediari a titolo accessorio entro il 
termite di sei mesi da tale data. 
4. I soggetti di cui al comma 2, lettera b), sono iscritti neDa sezione del registro di cui all'articolo 
109, comma 2, lettera t), dèl decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro il tennine massimo 
di trentasei mesi dalh data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
S. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono individuati, 
nell'ambito della dirigenza, in qualità di responsabili dell'attività di distribuzione dell'intermediario 
iscritto nella sezione del Registro di cui all'articolo 109, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, sono iscritti nella cormpondente sezione del registro di cui al medesimo 
articolo 109, comma 2, lettera d), entro sei mesi daDa data di entrata in vigore del presente decreto 
legi<;lativo. 
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ART. 4 
(Disposizioni transitorie e fmalO 

l. Alla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato l'articolo 13, cotm1a 38, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, i 
n. 135. 

2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui aB' articolo l 08-bis del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, restano attri>uite all'IV ASS le funzioni di registrazione 
degli intermediari di cui aft'articolo 109, assegnate all'Organismo ai sensi degli articoli 109, 
112, 113, 116, 116-bis, 116-ter, 116-quater e 116-quinquies del medesimo decreto legislativo. 

3. Le modifiche apportate al Titolo XVill del decreto leg5lativo 7 settembre 2005, n. 209, si 
applicano afte violazioni corrmesse dopo l'entrata in vigore delle disposi2ioni adottate 
daU'IVASS ai sensi dell'articolo 331-b/s del medesimo decreto legislativo. ADe vblazioni 
commesse prima della data di entrata in vigore delle disposizioni adottate dall'IV ASS 
continuano ad applicarsi le norme del Titolo XVlll del decreto legislativo 7 settermre 2005; 
n. 209, vigenti prima deDa data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'IV ASS, sono 
detenninate le modalità di contribuzione da parte degli utenti al costo dei sistemi di 
risoluzione stragiudiziale deUe controversie di cui all'articolo 187-ter del decreto l~lativo 7 
settembre 2005, n. 209, introdotto dall'articolo 1, comma 34 del presente decreto legislativo. 

5. In ragione delle nuove competenze attribuite all'IV ASS ai sensi dell'articolo l comma 34 
del presente decreto, la pianta organica dell'IVASS è inereme·ntata·in misura di 45 unità 
di ruolo, in deroga all'articolo .13, comma ·32, ultimo peti'odo, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai relativi 
oneri si provvede mediante le risorse come individuate. ai sensi del medesimo articolo l, 
comma 34 del presente decreto. 

6. Al decreto legislativo. 6 settembre 2005, n. 20~, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) atrarticolo 141, comma 7, dopo le parole ''Banca d:Ita1ia," sono aggiunte le seguenti: 
"dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazionV'; 
b) all'articolo 141-octies, comma l, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: ·'b-bis) l'Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni (IV ASS) di .cui all'articolo 13 del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, daDa legge 7 agosto 2012, n. 135, con rifèrimento 
ai sistemi di r5oluzione stragiudiziale delle controversie · d~iplinati ai sensi dell'articolo 187- . 
ter del decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209, e dei regolamenti attuativ~ e con oneri a 
carico deUe risorse di cui agli articoli 335 e 336 dello stesso decreto legislativo 7 settembre 
2005 n. 209. 

7. La disposizione di cui all'arti.A>Io 117, conuna l-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 2( 9, ittrodotto dall'articolo l, comma 19 del presente decreto legislativo, avrà efficacia 
decorso un anno dalla pubblicazione in Gazzetta Ufiì:iale del presente decreto legislativo. 
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